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Prima parte: informazioni preliminari 

CONSIGLIO DI CLASSE

Docenti e continuità sulla classe 

Il consiglio della classe 5M dell’indirizzo Tecnico Grafica Comunicazione è costituito 

dai seguenti docenti, di cui solo una parte ha accompagnato per continuità gli alunni nel 

percorso didattico nel corso del triennio. 

MATERIA ORE DOCENTE 

CONTINUITÀ DIDATTICA SECONDO 
BIENNIO E NEL MONOENNIO FINALE 

CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

Lingua e 
Letteratura 

Italiana
4 Manzaro Enzo Sandro SI SI SI

Storia 2 Manzaro Enzo Sandro SI SI SI 

Lingua Inglese 3 Gatti Selene NO NO SI 

Matematica 3 Scognamiglio Gennaro NO NO SI 

Progettazione 
Multimediale 4 Cuomo Carla SI SI SI 

Tecnologia 
Processi di 
Produzione 

3 Cuomo Carla SI SI SI 

Laboratori 
Tecnici 6 Santini Laura NO NO SI 

Organizzazione 
gestione  
processi 
produttivi 

4 Tommaso Pasini NO NO SI 

Insegnante 
tecnico pratico 10 Maranesi Carlo NO NO SI 

Scienze Motorie 2 Novali Valter NO NO SI 

Religione 1 Mormile Antonio SI SI SI 

Sostegno 9 Belotti Andrea NO NO SI 
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Docenti designati commissari interni 

Il Consiglio di classe ha deliberato il 10 febbraio 2023 che nella commissione per 

gli esami di Stato gli Insegnanti interni proposti saranno: 

Matematica Scognamiglio Gennaro 

Organizzazione Gestione dei Processi  Produttivi Pasini Tommaso 

Progettazione Multimediale Cuomo Carla 

Profilo Professionale d’uscita 

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato in Grafica e Comunicazione 

consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

● Progettare e realizzare prodotti grafici fruibili attraverso differenti canali, 

scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d'uso e alle tecniche di 

produzione; 

● Utilizzare pacchetti informatici dedicati; 

● Progettare e gestire la comunicazione grafica attraverso l'uso di diversi supporti; 

● Programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 

produttivi; 

● Realizzare prodotti grafici; 

● Gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai 

sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 

● Analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento 

L’Istituto in riferimento alle linee guida ha individuato competenze tecniche 

specifiche che accanto ad una base comune indispensabile per operare in tutti i campi 

della comunicazione, consente agli studenti di conseguire abilità specifiche nel campo 

della grafica e della comunicazione. 

Il diplomato in Grafica e Comunicazione si propone con buone possibilità di 

inserimento professionale in:  

● Aziende grafiche e cartotecniche  

● Studi fotografici e multimediali per la produzione e gestione di prodotti grafici 

multimediali  
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● Studi di produzione audio video

● Industrie di Arti Grafiche (agenzie pubblicitarie, studi di progettazione, centri di
prestampa, studi artistici, ecc.)

Responsabili del design della comunicazione nei diversi ambiti: classico, WEB, 

social media in azienda. Può scegliere di proseguire gli studi presso tutte le Facoltà 

Universitarie, nello specifico quelle orientate alla comunicazione e al design.
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Relazione sul percorso storico e sui risultati raggiunti con specifiche relative alle 

modalità di partecipazione, impegno e risultati durante le lezioni e risultati di 

apprendimento degli insegnamenti dell’area di indirizzo. 

Storia della classe 

La classe 5M si forma nell’a. S. 2018/2019. 

Nel corso dei primi tre anni il gruppo classe registra qualche abbandono e 

l’inserimento di alcuni elementi, di provenienza sia interna all’istituto che da altri. 

Lo scrutinio finale del terzo anno per l’emergenza da Covid-19 vede un’altissima 

percentuale di ammessi all’anno successivo, ad una piccola parte della classe viene 

assegnato il PAI. Nel quarto anno, la classe nel complesso ha dimostrato un andamento 

più che positivo, tanto che nessuno ha avuto il debito, mentre sono stati fermati due 

elementi discordanti con il resto della classe. 

Oggi la 5M è composta da 25 alunni, di cui 13 femmine e 12 maschi. 

Aspetti comportamentali criticità e punti di forza 

Il gruppo classe soprattutto nell’ultimo anno è riuscito ad amalgamarsi 

completamente, questo ha portato al raggiungimento di un livello di maturità, soprattutto 

per alcuni, piuttosto significativo. In alcune situazioni tuttavia sono emerse circostanze 

di tensione,  ma grazie anche all’intervento dei docenti, tutto si è risolto per il meglio.  

Grazie alle variazioni poco significative della composizione del consiglio di classe 

nell’ultimo triennio (quando ci sono state hanno portato sicuramente beneficio), il gruppo 

classe, nella quasi totalità, ha intrapreso un processo di crescita, sia in termini di 

partecipazione all’attività didattica che di maturazione individuale e collettiva. 

Nonostante ciò, una  piccola parte non è invece riuscita a sviluppare una completa 

autonomia. Un buon numero di studenti si distingue per un atteggiamento maturo e 

responsabile, instaurando un rapporto proficuo con i docenti e contribuendo a un clima di 

collaborazione.  Altri si comportano in modo generalmente corretto: solo pochi elementi 

manifestano atteggiamenti non sempre maturi, con ritardi o assenze e mancato rispetto 

delle scadenze. 

Aspetti cognitivi, criticità e punti di forza 

Nella classe si misurano diversi livelli cognitivi che si possono riassumere in tre 
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gruppi: 

● Alcuni studenti, grazie a un impegno costante nello studio, in questi anni hanno 

raggiunto degli ottimi risultati. 

● La maggior parte della classe, ha raggiunto un livello di preparazione 

soddisfacente. L’impegno è stato costante, però non tutti sono sempre riusciti a 

rielaborare i contenuti e le competenze in modo critico e personale; 

● Infine, solo pochi studenti, a causa di uno studio prettamente mnemonico e 

incostante, associato ad una frequenza discontinua, hanno evidenziato una non 

adeguata capacità di rielaborare conoscenze e contenuti che ha comportato un 

raggiungimento parziale delle competenze. 

Presenza di BES/DSA 

All’interno della 5M sono presenti 3 studenti con PDP, uno con PFP e 1 studente 

con PEI.  Le misure dispensative e compensative per gli studenti con PDP, PFP e PEI 

sono contenute nelle singole programmazioni specifiche, che possono essere consultate 

in sede d’esame. A mero titolo esemplificativo, si riassumono le disposizioni più frequenti: 

● più tempo nello svolgimento delle prove scritte, con l’eventuale supporto di una 

traccia audio; 

● nella correzione della prova scritta, si valuterà maggiormente il contenuto rispetto 

alla forma; 

● possibilità di consultare mappe concettuali durante la prova scritta e nel colloquio 

orale; 

● eventuale supporto dell’insegnante nella decodifica della consegna. 

Livelli di competenza raggiunti 

In uno sguardo complessivo, la classe ha complessivamente raggiunto un livello di 

competenza più che buono sia nelle discipline di base che in quelle di indirizzo. 

Rimangono qualche difficoltà in alcune materie, soprattutto nell’area linguistica e qualche 

fragilità nell’area scientifica. In particolar modo non tutti gli studenti riescono sempre a 

rielaborare in modo personale i contenuti affrontati nei percorsi delle diverse discipline. 

Tuttavia il Consiglio di Classe ritiene che la classe abbia raggiunto un livello più che 

soddisfacente delle competenze previste dall’indirizzo di studi. 
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Seconda parte: l’offerta formativa 

PRESENTAZIONE DELLE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEL 
PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 

Nell'ambito del riordino della scuola secondaria di secondo grado (DPR 88/10 del 

15/03/2010 - recante le norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi 

dell’articolo 64. comma 4. del decreto-legge 25 giugno 2008. n. 112. convertito dalla legge 

6 agosto 2008. n. 133.) è stato istituito il percorso di Tecnico Industriale della Grafica e 

della Comunicazione. 

Il percorso triennale ha previsto un potenziamento relativamente alle materie di 

indirizzo professionale dal IV anno. 

Il profilo ministeriale del Diplomato in Grafica e Comunicazione è il seguente:  

● Ha competenze specifiche nel campo della comunicazione interpersonale e di 
massa, con particolare riferimento all'uso delle tecnologie per produrla:  

● Interviene nei processi produttivi che caratterizzano il settore della grafica, 
dell'editoria, della stampa e i servizi ad esso collegati, curando la progettazione e 
la pianificazione dell'intero ciclo di lavorazione dei prodotti. 

Presso l'Istituto Falcone tale profilo si esplica in una figura professionale in grado di: 

● Intervenire in aree tecnologicamente avanzate e utilizzare materiali e supporti 
differenti in relazione ai contesti e ai servizi richiesti;  

● Utilizzare linguaggi appropriati di comunicazione in base al mezzo scelto;  

● Integrare conoscenze di informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e 
software specifici per la progettazione e realizzazione di prodotti grafici (editoriali, 
commerciali, packaging);  

● Utilizzare competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle esigenze del 
mercato del lavoro e del territorio, possono rivolgersi:  

● Alla programmazione ed esecuzione delle operazioni di prestampa e alla gestione 
e organizzazione delle operazioni di stampa e post-stampa;  

● Alla realizzazione di prodotti grafici, editoriali e commerciali;  

● Alla produzione di oggetti di carta e cartone (cartotecnica);  

Profilo della classe 

N° STUDENTI 

ISCRITTI 

PROVENIENTI 
DALLA 

STESSA CLASSE IV 

 STUDENTI DI                 
NUOVO 

    INSERIMENTO 
MASCHI FEMMINE 

25 24       1 12 13 
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● Gestire progetti aziendali, rispettando le norme sulla sicurezza e sulla salvaguardia 
dell’ambiente;  

● Descrivere e documentare il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti e redigere 
relazioni tecniche. 

 

PERCORSO DIDATTICO GRAFICA E COMUNICAZIONE  

Attuato nella classe dall’a.s.2019-2023 

In merito agli obiettivi specifici e ai contenuti delle singole discipline si rinvia alle 

relazioni finali dei docenti. 

Disciplina 
Lezione 
frontale 

Lezione 
multimedi

ale 

Lezione 
pratica 

Lavoro di 
gruppo 

Attività 
Laboratori

o 

Discussio
ni guidate 

Simulazio
ni 

o esercizi 
guidati 

Lingua e 
letteratura 
Italiana 

X X X   X X 

Storia X X    X X 

Inglese X X  X  X X 

Matematica X X X X  X X 

Progettazione 
Multimediale 

X X X X X X X 

Tecnica dei 
processi di 
produzione 

X X X X X X X 

Organizzazione 
Processi  
produttivi  

X X X x X X X 

Laboratori 
Tecnici 
CLIL 

X X X X X X X 
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Scienze 
Motorie  
sportive 

X X X   X X 

Religione X X  X  X X 

 

 

Ambito disciplinare 
Tipologie prevalentemente adottate per 

Prove scritte Prove orali Prove pratiche 

Linguistico  
Letterario e  
Umanistico 

Analisi Testi 
Prove semi-strutturate 
Temi-Argomentativi 
Questionari a risposta  
libera o multipla 

Discussione  
dialogata 
Verifiche orali 

 

Scientifico 
Prove strutturate 
Prove semi-strutturate 
Esercizi 

Verifiche orali 
Presentazione di 
argomenti con 
supporto  
multimediale 

 

Professionale 
Prove semi-strutturate 
Esercizi Verifiche orali 

Attività di 
laboratorio Prove 
Tecnico Pratiche 

Scienze motorie Prove semi-strutturate Verifiche orali Allenamento 
Gare - tornei 
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CURRICOLO SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA E DISCIPLINE COINVOLTE 

AREE 
TEMATICHE 

Profilo delle 
Competenze 

PECUP 
ABILITA’ - CONOSCENZE 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

Monte ore: 33 

I° TRIMESTRE 

Per un mondo New 
Global 

II° PENTAMESTRE 

ambiente sano 
come diritto 
dell’uomo 

Conoscere i valori 
che ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari e 
internazionali, 
nonché i loro 
compiti e funzioni 
essenziali 
Cogliere la 
complessità dei 
problemi 
esistenziali, 
morali, politici, 
sociali, economici 
e scientifici e 
formulare risposte 
personali 
argomentate 

Abilità: Distinguere le differenti 
organizzazioni internazionali e il 
loro campo di intervento.  Saper 
distinguere le diverse funzioni 
degli organi Territoriali Italiani, 
in particolar modo le istituzioni 
scolastiche. Analizzare aspetti 
e comportamenti delle realtà 
personali e sociali 
confrontandoli con l’Agenda 
2030. 

Conoscenze: L’Unione 
Europea e la cittadinanza 
europea. La storia   della 
Globalizzazione. Le migrazioni. 
La globalizzazione nel mondo 
della grafica. Manifesti su 
un’istruzione accessibile a tutti. 
Vantaggi e svantaggi della 
Globalizzazione e di essere un 
cittadino europeo. 
L’alfabetizzazione per tutti e i 
suoi vantaggi economici. 
L’istruzione negata dei diritti 
delle donne in Iran - La risposta 
del resto del mondo. Tutela 
dell’ambiente: presentazione 
dell’Agenda 2030. Le ecomafie. 
obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile. Manifesti a tutela 
dell’ambiente. incentivare ad un 
approccio integrato e misure 
concrete per affrontare il 
cambio di paradigma socio - 
economico, con le rispettive 
numerose e complesse sfide 
ambientali. Environmental 
Protection: Agenda 2030.  
 

 

Italiano/Storia 

Progettazione 

multimediale. 

Organizzazion

e dei processi 

di produzione. 

Insegnamento 

religione 

cattolica. 

Inglese 

Laboratori 

Tecnici 
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VALUTAZIONE 

La valutazione del modulo, oltre alle verifiche strutturate, semistrutturate e casi 

pratici, può avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che 

possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari e verterà anche sui seguenti 

indicatori: 

- Partecipazione, impegno, interesse, capacità di autonomia e organizzazione del 
lavoro; 

- Rispetto delle regole, della convivenza sociale, del rispetto dei valori costituzionali 
e di cittadinanza solidale. 

- Puntualità nell’esecuzione dei lavori, pertinenza del linguaggio utilizzato, 
collaborazione con i compagni; 

- Conoscenze e abilità acquisite nelle diverse discipline coinvolte.  
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Docenti coinvolti nella realizzazione del modulo 

Primo Trimestre 

DOCENTE DISCIPLINA 
Descrizione sintetica 

dell’argomento 
NUMERO DELLE 

ore 

Manzaro 
Italiano 
Storia 

L’Unione Europea e la 
cittadinanza europea. La storia 
della Globalizzazione. Le 
migrazioni 

3 

Cuomo 
Progettazione 
Multimediale 

La Globalizzazione del mondo 
della grafica. Manifesti su 
un’istruzione accessibile a tutti. 

2 

Pasini 
Organizzazione  
Processi  
produttivi 

Vantaggi e svantaggi della 
globalizzazione e di essere un 
cittadino europeo. 
L’alfabetizzazione per tutti e i suoi 
vantaggi economici. 

2 

Santini 
Laboratori 
tecnici 

Visione del film: “L’uomo che 
vendette la sua pelle”. 

4 

Mormile IRC 
La mancanza dei diritti delle 
donne in Iran e della mancata 
istruzione - la risposta del mondo 

2 

 TOTALE N. ORE 
13 

 

Secondo Pentamestre 

DOCENTE DISCIPLINA 
Descrizione sintetica 

dell’argomento 
NUMERO DELLE 

ORE 

Manzaro 
Italiano  
Storia 

Tutela dell’ambiente e diritto alla 
Salute. 

2 

Cuomo 
Progettazione 
Multimediale 

Obiettivi per lo sviluppo sostenibile 
e un futuro migliore :tutela 
dell’ambiente 2023  

2 

Santini 
Laboratori 
tecnici 

Rispetto dell’ambiente e tutela 
della nostra salute e delle 
generazioni future nel cinema 

6 

Gatti Inglese 
Environmental protection and 
Agenda 2030 e COP27 

2 

Mormile IRC Le ecomafie 2 

Sapere 
Coop 

PROGETTO 
PCTO 

“Obiettivo sostenibilità” 
14 

 TOTALE N. ORE  
27 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

I percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento realizzano attività 

progettate, attuate, verificate e valutate, sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica 

o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con le rispettive

associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad

essere committenti di project work realizzati a scuola o ad accogliere per periodi di

apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono      rapporto individuale di

lavoro art.4 D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77. e D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 - regolamento

sul riordino degli istituti tecnici pubblicato sul supplemento ordinario della G.U. n. 137 del

15 giugno 2010).

Attraverso questi percorsi gli studenti acquisiscono, sviluppano e applicano le 

competenze specifiche previste dai profili educativi, culturali e professionali dei diversi 

corsi di studio. (Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento. Secondo biennio e 

quinto anno. D.P.R. 15 marzo 2010). 

Si tratta, dunque, di una possibilità attraverso la quale si attuano modalità di 

apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo. Con 

l’alternanza scuola-lavoro si riconosce, infatti, un valore formativo equivalente ai percorsi 

realizzati in azienda e a quelli curricolari svolti nel contesto scolastico.  

Per il triennio 18/19 - 19/20 - 20/21 sono state programmate le seguenti modalità di 

attuazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento: 

Corso sulla sicurezza negli ambienti di lavoro rivolto agli studenti (formazione dei 

lavoratori ai sensi dell’articolo 37, comma 2, D.lgs 81/08). 

Formazione Generale di ore 4. 

Contenuto degli interventi: concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 

organizzazione della prevenzione aziendale, diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 

aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza (test quesiti a scelta multipla sulla

parte generale). 

Formazione sui rischi specifici di ore 8. 

Contenuto degli interventi: segnaletica, procedure, rischio VDT, rischio elettrico, DPI, 

rischio chimico ed etichettatura, procedure di P.S., rischio incendio, microclima ed 

illuminazione, rischio elettromagnetico, infortuni e malattie professionali (test quesiti a
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scelta multipla sui rischi specifici). 

● In classe terza Nell’anno 2020/2021 nonostante la pandemia da Covid 19, i

ragazzi hanno svolto attività di pcto e stage in azienda. 

● In classe quarta: Project Work su committenza e la realizzazione di progetti

riguardanti contesti reali, dopo una fase di apprendimento. Partecipazione di stage 

presso aziende di settore; 

● In classe quinta: Project Work su committenza e la realizzazione di progetti

riguardanti contesti reali, dopo una fase di apprendimento; attività di orientamento per 

affrontare in modo proficuo un personale e consapevole percorso di scelta per il proprio 

futuro, in collaborazione con il mondo universitario, Accademie, Job-Orienta, Enti e 

Studi Professionali del territorio. Hanno partecipato al concorso (Premio Cesare 

Trebeschi, “L’arte del bene comune, il mondo sostenibile che vorrei”)  volto a realizzare 

un project work, con l’intervento di alcuni docenti professionisti insegnanti presso 

l'accademia LABA 

nome descrizione data ore 

Job Orienta Fiera orientamento 22 novembre 2022 8 

Premio Trebeschi Partecipazione Premio 
Trebeschi 

Febbraio - Maggio 22 

Accademia Santa Giulia Brescia Orientamento in Uscita 12 gennaio 2023 2 

Accademia LABA Brescia Orientamento in Uscita 25 gennaio 2023 2 

"Il Trauma e la Cura 1975-1985: 
una decade vista attraverso la 
lente dell'Arte". 

Approfondimento con 
V.Borgonuovo

13 aprile 2023 2 

Conferenza Matematica – Leave 
or Take 

2 marzo 2023 2 

totale ore 38 

Nei Verbali del Consiglio di Classe, si vedano i progetti per gli anni scolastici 

2020/2021- 2021/2022- 2022/2023 

Si rimanda al curriculum studente di ogni alunno per le diverse attività effettuate
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CLIL 

Relazione Finale Modulo CLIL - A.S. 2022-2023 

TEMI trattati direttamente in lingua inglese con metodologia CLIL come previsto 

dal DPR 88/2010 

5M Tecnico della Grafica e della Comunicazione 

Referente Tutor Prof.ssa Laura Badalini – Diritto ed Economia 

Prof.ssa Laura Santini – Laboratori Tecnici 

Il progetto didattica CLIL (Content and Language Integrated Learning ovvero 

apprendimento integrato di lingua e contenuto) è stato sperimentato nell’I.S.  Giovanni 

Falcone nella classe 5M composta da 25 alunni, durante l’anno scolastico 2022-2023, 

nei due periodi didattici - Trimestre e Pentamestre -  per un totale di 31 ore (16 ore + 15 

ore). 

Il Progetto CLIL si è rivelato un percorso di grande crescita e arricchimento professionale 

e l’opportunità di sperimentare nuove e diversificate strategie d’insegnamento, gli alunni 

hanno conseguito abilità linguistiche/contenutistiche programmate in un ambiente di 

apprendimento gratificante e convincente. 

Le attività hanno avuto una durata di 31 ore divise in due unità didattiche: 

1) Cinematography Analisys: analisi in lingua inglese delle inquadrature del film “The

man who sold his skin”.

l’analisi approfondisce e descrive i seguenti punti chiave:

● Plot Analysis: Plot, Synopsis, Director’s Statement
● How to describe a movie: glossary

● Dossier per l’analisi approfondita di due scene del film:

○ Lavoro di gruppo: creazione di un dossier che analizza le caratteristiche

compositive ed espressive di due scene del film.

○ Presentazione alla classe e dibattito in lingua inglese.

2) Soundtracks: analisi in lingua inglese delle caratteristiche sonore negli audiovisivi.
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l’analisi approfondisce e descrive i seguenti punti chiave: 

● Sounds and dramaturgy  
● Sound elements  

●  Lavoro di gruppo e approfondimento di un aspetto specifico della colonna sonora:  

○ Visione del video: “Guide to Diegetic vs Non-Diegetic Sound — Definitions, 

Examples, & How to Break the Rules” 

○ Lavoro a gruppi per l’approfondimento in lingua inglese di una delle seguenti 

tematiche: breve storia della colonna sonora; rumore ed effetti sonori nella storia 

del cinema; funzioni della musica negli audiovisivi; funzione della musica nei 

programmi televisivi; microfoni e registratori. 

○ Presentazione alla classe in lingua inglese.  

 

PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la 

trattazione dei seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione riassunti nella seguente 

tabella. 

 

PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

TITOLO DEL PERCORSO NOTE 

PROGETTO COOP 

Obiettivo sostenibile – progetto di 

sensibilizzazione al problema 

ambientale 

PROGETTO LEGALITA’ 

Attività di sensibilizzazione al problema 

ambientale, al diritto alla felicità e 

soprattutto al ricordo e alla ricerca di 

verità storiche 
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TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA 

Attività 

formative 

Progetti e  

manifestazioni  

culturali 

Progetto Sapercoop 
“Obiettivo Sostenibile” Scuola 6h 

Progetto Legalità: spettacolo  

“Malanova” 

in occasione della giornata del 

25 novembre. 

Progetto Legalità: Incontro sulla 

Giornata della memoria. 

Progetto Legalità: in occasione 

della giornata in ricordo delle 

vittime di mafia due momenti 

significativi: 

- “Dalla parte degli ultimi” 

con Don Aniello 

Manganiello, prete di 

Scampia 

- proiezione del film: 

“Nostalgia” di Martone. 

In occasione della giornata del 

23 maggio: “Dalla parte della 

verità” per ricordare la strage di 

Capaci e la strage di Piazza 

Loggia. 

Partecipazione al concorso: “Il 

fresco profumo della Legalità 

In presenza  24h 

CLIL 

Analisi delle inquadrature. 
Realizzazione di un dossier e 
presentazione in classe.  
Analisi della drammaturgia 
sonora nel cinema. 
Approfondimento e 
presentazione in classe 

In classe 31h 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA     

SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 

 

Terza parte: il lavoro dei docenti 

Programmazioni didattiche delle singole discipline 

 

ITALIANO 
DOCENTE: PROF. Manzaro Enzo Sandro 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

I vari tipi di testo 

Il testo argomentativo e 
il tema di ordine 
generale. Il testo 
espositivo 

La struttura del testo 
argomentativo. 
Elaborazione di un testo 
argomentativo. La 
struttura di un testo 
espositivo. 
Elaborazione di un testo 
espositivo. Esporre in 
maniera chiara, corretta 
ed ordinata attraverso 
un testo scritto. Analisi 
di un testo letterario in 
prosa e poesia 

Saper produrre: 
l'analisi testuale di un 
testo dato, di un testo 
argomentativo, di un 
tema di ordine 
generale. 

Il decadentismo e il 
romanzo della crisi 
in Italia e in Europa 

Tra Ottocento e 
Novecento 
Positivismo, 
Naturalismo e Verismo 
Il romanzo dell’ 800 e 
900 
Giovanni Verga: vita, 
opere, pensiero e 
poetica 
Il ciclo dei vinti 
Da “Le novelle”: Analisi 
: “La lupa”e “La roba”, 
“I Malavoglia”: l’opera e 
la trama 
“Mastro Don 
Gesualdo”: l’opera e la 
trama 
Il Decadentismo 
La poesia francese del 
secondo Ottocento 
La nascita della poesia 
moderna: Baudeleaire 

Evidenziare le linee 
essenziali delle correnti 
letterarie e degli autori e 
dei relativi contesti 
storici; esporre in 
maniera chiara, corretta 
ed ordinata sia 
oralmente che tramite 
un testo scritto; 
analizzare un testo 
letterario; rilevare ed 
illustrare tematiche, 
forme e poetiche di un 
autore a partire da un 
testo letterario; 
contestualizzare l'opera 
e la poetica di un 
autore. 

Saper comprendere e 
contestualizzare, 
attraverso la lettura e 
l'interpretazione dei 
testi della tradizione 
culturale del nostro 
paese e di altri paesi 
europei. 
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Il simbolismo: Verlaine, 
Rimbaud  (cenni) 
Il romanzo decadente: 
Estetismo e la figura 
dandy 
“Il ritratto di Dorian 
Gray” di Oscar Wilde 
(trama) 
Gabriele D’Annunzio: 
vita, opere, pensiero e 
poetica 
Estetismo, 
superomismo e 
panismo  
Da “Alcyone”. Analisi: 
“La sera fiesolana”; “La 
pioggia nel pineto” 
Giovanni Pascoli: vita, 
opere, pensiero e 
poetica 
Da “Myricae”. Analisi : 
“Temporale”; “Il lampo”; 
“il tuono”; “Novembre”; 
“ X agosto”. 
Da “ “ I Canti di 
Castelvecchio” Analisi: 
“Gesolmino notturno”; 
“La mi sera”. 
La poesia dei 
movimenti di 
Avanguardia (cenni). Il 
Futurismo e Filippo 
Tommaso Marinetti. 
Il nuovo romanzo 
europeo del primo 
Novecento: Proust, 
Kafka e Joyce (cenni) 
Luigi Pirandello: vita, 
opere, pensiero e 
poetica 
L’umorismo; il contrasto 
tra vita e forme, le 
maschere 
Da “Le novelle per un 
anno”. Analisi: “ Il treno 
ha fischiato” 
“Il fu Mattia Pascal”: 
L’opera, la trama 
“Uno nessuno e 
centomila”: l’opera e la 
trama 
“Sei personaggi in 
cerca d’autore”: l’opera 
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e la trama 
Italo Svevo: vita, opere, 
pensiero e poetica 
L’inetto e il rapporto 
salute-malattia. 
L’individuo e 
l’inconscio. 
Da “La Coscienza di 
Zeno” lettura del brano: 
“L’ultima sigaretta” e 
“Un rapporto 
conflittuale”. 

La poesia della crisi 
o nuova poesia 

Il Novecento: Dal primo 
dopoguerra ad oggi: 
contesto storico e 
culturale 
Giuseppe Ungaretti: 
vita, opere , pensiero e 
poetica 
Da “Allegria” : Analisi: 
“Veglia”; “Fratelli”; “ I 
fiumi”; “San Martino del 
Carso”; Salvatore 
Quasimodo: la poesia 
ermetica; da Acqua e 
terra: Ed è subito sera, 
da Giorno dopo giorno: 
Alle fronde dei salici; 
Umberto Saba: cenni 
sulla vita, il pensiero e 
la poetica, analisi dei 
testi: “A mia moglie”,  
“Trieste”. 
Eugenio Montale: vita, 
opere, pensiero e 
poetica 
Da “Ossi di seppia”. 
Analisi : “Spesso il 
male di vivere ho 
incontrato”; “I limoni”; 
“Meriggiare pallido e 
assorto”. 
  

Evidenziare le linee 
essenziali delle correnti 
letterarie e degli autori e 
dei relativi contesti 
storici; esporre in 
maniera chiara, corretta 
ed ordinata sia 
oralmente che tramite 
un testo scritto; 
analizzare un testo 
letterario; rilevare ed 
illustrare tematiche, 
forme e poetiche di un 
autore a partire da un 
testo letterario; 
contestualizzare l'opera 
e la poetica di un 
autore, usare la 
padronanza linguistica,  

Saper utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione visiva  
per comprendere e 
contestualizzare, 
attraverso la lettura e 
l'interpretazione dei 
testi, le opere più 
significative della 
tradizione culturale 
del nostro Paese e di 
altri popoli. 

 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE  

❖ Le lezioni sono state svolte frontalmente. Talvolta è stata suggerita una metodologia di studio dei 
vari autori puntando in particolare sulla poetica e sulle opere analizzate.  

 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 
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❖ Oltre alle lezioni frontali, sono stati utilizzati video di approfondimento delle opere. 
 

SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

❖ Lo spazio usato per la realizzazione delle attività è stata l'aula di riferimento della classe, 
alternata all’aula virtuale. 

 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO 

❖ Non vi sono stati particolari problemi. 
 
DATE SIMULAZIONI D’ESAME PRIMA PROVA: 7 MARZO 2023, 20 APRILE 2023 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 

Modulo 1: I VARI TIPI DI TESTO 

❖ Analisi del testo, il testo argomentativo, il testo espositivo e il tema di ordine generale 
 

Modulo 2: IL DECADENTISMO E IL ROMANZO DELLA CRISI IN ITALIA E IN EUROPA 

Tra Ottocento e Novecento 

❖ Positivismo, Naturalismo e Verismo 
❖ Il romanzo dell’ ‘800 e ‘900 
❖ Giovanni Verga: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ Il ciclo dei vinti 
❖ Da “Le novelle”: Analisi : “Rosso Malpelo”, “La roba” 
❖ “I Malavoglia”: l’opera e la trama 
❖ “Mastro Don Gesualdo”: l’opera e la trama 
❖ Il Decadentismo 
❖ La poesia francese del secondo Ottocento 
❖ La nascita della poesia moderna: Baudelaire. 
❖ Il simbolismo: Verlaine, Rimbaud e Mallarmé (cenni) 
❖ Il romanzo decadente: Estetismo e la figura dandy 
❖ “Il ritratto di Dorian Gray” di Oscar Wilde (trama) 
❖ Gabriele D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ Estetismo, superomismo e panismo 
❖ Da “Alcyone”. Analisi: “La sera fiesolana”; “La pioggia nel pineto” 
❖ Giovanni Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ Da “Myricae”, Analisi : “Temporale”; “Novembre”; “ X agosto”; “Il lampo”; “Il tuono”. 
❖ Da I Canti di Castelvecchio, Analisi: "Gelsomino notturno” 
❖ Cenni alle Avanguardie in particolar modo il Futurismo: Filippo Tommaso Marinetti 
❖ Il nuovo romanzo europeo del primo Novecento: Proust, Kafka, Joyce (cenni) 
❖ Luigi Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ L’umorismo; il contrasto tra vita e forme, le maschere 
❖ Da “Le novelle per un anno”. Analisi “ Il treno ha fischiato” 
❖ “Il fu Mattia Pascal” : L’opera, la trama 
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❖ “Uno nessuno e centomila” : l’opera e la trama 
❖ “Sei personaggi in cerca d’autore”: l’opera e la trama 
❖ Italo Svevo: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ L’inetto e il rapporto salute-malattia. L’individuo e l’inconscio.  
❖ Da “La Coscienza di Zeno” lettura dei brani: “L’ultima sigaretta” e “un rapporto conflittuale” 
❖ Il Novecento: Dal primo dopoguerra ad oggi: contesto storico e culturale 
❖ Giuseppe Ungaretti: vita, opere , pensiero e poetica 
❖ Da “Allegria” : Analisi: “Veglia”; “Fratelli”; “ I fiumi”; “San Martino del Carso” 

 

Modulo 3: LA POESIA DELLA CRISI O NUOVA POESIA 

❖ Umberto Saba: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ Analisi: “A mia moglie” e “Trieste” 
❖ La poesia ermetica: Salvatore Quasimodo – da Acqua e terra: “Ed è subito sera”, da Giorno dopo 

giorno: “Alle fronde dei salici”; 
❖ Eugenio Montale: vita, opere, pensiero e poetica 
❖ Da “Ossi di seppia”. Analisi: “Spesso il male di vivere ho incontrato”; “I limoni”; “Meriggiare pallido 

e assorto” 
  

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

❖ Le verifiche svoltesi durante l'anno si sono alternate tra scritte e orali, tutte con la caratteristica 
formativa. Le verifiche scritte sono stati i soliti elaborati (temi di ordine generale, analisi di testi 
letterari, testi espositivi-argomentativi) 

 
 

STORIA 
DOCENTE: Prof. Manzaro Enzo Sandro 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Il recupero della 
memoria condivisa 
attraverso la storia e 
la microstoria degli 
avvenimenti 
principali del primo 
novecento 

Il sistema economico 
internazionale e la 
nuova industria; l'età 
giolittiana in Italia; la 
Prima Guerra 
Mondiale; la rivoluzione 
russa; il disagio della 
civiltà; le conseguenze 
della Grande Guerra; le 
grandi potenze nel 
dopoguerra; la 
disgregazione 
dell'economia 
internazionale. 

Conoscere le linee 
essenziali dei principali 
eventi storico – politico 
e socio- economico dei 
primi decenni del 
Novecento; riconoscere 
gli usi sociali e politici 
della memoria storica; 
utilizzare i principali 
concetti interpretativi 
funzionali alla storia del 
Novecento; dare valore 
alla testimonianza 
storica, a quella di una 
comunità o di un 
singolo, attraverso i 
documenti e la ricerca; 
capacità di esporre 
oralmente, ma anche 

Saper ricercare e 
organizzare, 
attraverso l’uso dei 
documenti, la 
molteplicità delle 
informazioni storiche 
e microstoriche e 
saper ricostruirle in 
una spiegazione 
storiografica. 
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attraverso un testo 
scritto; capacità di 
correlare contenuti 
concettualmente 
distanti; capacità di 
articolare un discorso e 
di argomentarlo. 

L'Europa tra 
democrazia e 
dittatura 

Lo Stato Totalitario: il 
fascismo, il nazismo e 
lo stalinismo; i regimi 
autoritari in Spagna, 
Giappone e America 
Latina; la Seconda 
Guerra Mondiale; 
dopoguerra e 
ricostruzione; il sistema 
internazionale dei 
blocchi contrapposti: la 
guerra fredda; la 
decolonizzazione; la 
società dei consumi;  

 Conoscere le linee 
essenziali dei principali 
eventi storico – politico 
e socio- economico dei 
primi decenni del 
Novecento; riconoscere 
gli usi sociali e politici 
della memoria storica; 
utilizzare i principali 
concetti interpretativi 
funzionali alla storia del 
Novecento; dare valore 
alla testimonianza 
storica, a quella di una 
comunità o di un 
singolo, attraverso i 
documenti e la ricerca; 
capacità di esporre 
oralmente, ma anche 
attraverso un testo 
scritto; capacità di 
correlare contenuti 
concettualmente 
distanti; capacità di 
articolare un discorso e 
di argomentarlo. 

Saper ricercare e 
organizzare, 
attraverso l’uso dei 
documenti, la 
molteplicità delle 
informazioni storiche 
e microstoriche e 
saper ricostruirle in 
una spiegazione 
storiografica. 

Dalla guerra alla 
democrazia e alla 
“pace” fino alla crisi 
dei giorni nostri 

L'Italia Repubblicana; 
cenni: gli anni delle 
contestazioni giovanili, 
gli anni di piombo, gli 
anni ottanta e 
Tangentopoli; l’11 
settembre e la crisi del 
mondo islamico (in 
sintesi). 

Conoscere le linee 
essenziali dei principali 
eventi storico – politico 
e socio- economico 
degli anni trenta del 
Novecento; riconoscere 
gli usi sociali e politici 
della memoria storica; 
utilizzare i principali 
concetti interpretativi 
funzionali alla storia del 
Novecento; inquadrare 
e tematizzare eventi 
storico – politici e socio 
– economici; capacità di 
esporre oralmente, ma 
anche attraverso un 
testo scritto; capacità di 
correlare contenuti 

Saper ricercare e 
organizzare, 
attraverso l’uso dei 
documenti, la 
molteplicità delle 
informazioni storiche 
e microstoriche e 
saper ricostruirle in 
una spiegazione 
storiografica. 
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concettualmente 
distanti; capacità di 
articolare un discorso e 
di argomentarlo 

 

 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE  

❖ Le lezioni sono state svolte frontalmente Talvolta è stata suggerita una metodologia di studio dei 
vari argomenti storici contestualizzati nella loro epoca e nello stesso tempo confrontati con 
l'attualità.  

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 

❖ Sono state svolte principalmente le lezioni frontali 
 

SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

❖ Lo spazio usato per la realizzazione delle attività è sempre stata l'aula di riferimento della classe. 
 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO 

❖ Non vi sono particolari problemi.  
 

PROGRAMMA SVOLTO 

Modulo 1: IL RECUPERO DELLA MEMORIA CONDIVISA ATTRAVERSO LA STORIA E LA 

MICROSTORIA DEGLI AVVENIMENTI PRINCIPALI DEL PRIMO NOVECENTO 

❖ Il sistema economico internazionale e la nuova industria;  
❖ l'età giolittiana in Italia; 
❖ la Prima Guerra Mondiale;  
❖ la rivoluzione russa (eventi salienti);  
❖ il disagio della civiltà;  
❖ le conseguenze della Grande Guerra;  
❖ le grandi potenze nel dopoguerra;  
❖ la disgregazione dell'economia internazionale;  

 Modulo 2: L’EUROPA TRA DEMOCRAZIA E DITTATURA 

❖ Lo Stato Totalitario: il fascismo, il nazismo e lo stalinismo; 
❖ i regimi autoritari in Spagna, Giappone e America Latina (aspetti salienti);  
❖ la Seconda Guerra Mondiale;  
❖ il mondo nel dopoguerra (sintesi); 

Modulo 3: DALLA GUERRA ALLA CONTRAPPOSIZIONE TRA USA E URSS 

❖ Il sistema internazionale dei blocchi contrapposti: la guerra fredda; 
❖ la decolonizzazione (sintesi); 
❖ il pericolo della distensione (sintesi);  
❖ il sessantotto; 
❖ la fine del sistema comunista (sintesi); 
❖ l’Italia della ricostruzione; 
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❖ gli anni del boom (aspetti salienti); 
❖ dal sessantotto a Tangentopoli; 
❖ l’11 settembre (aspetti salienti); 
❖ la crisi del mondo islamico (aspetti salienti). 

 
METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

❖ Le verifiche svoltesi durante l'anno sono state principalmente orali, tutte con la caratteristica 
formativa.   
 
 

PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 
DOCENTE: Prof.ssa Cuomo Carla -  ITP : Maranesi Carlo 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Dalla grafica 
pubblicitaria, 
alla 
comunicazione 
nei social  

Strategie, tecniche e 
modelli per la ideazione 
di campagne 
pubblicitarie. 
Principi e metodi per la 
pianificazione e la 
progettazione pubblicitaria. 
Comunicazione 
pubblicitaria nella rete web. 
Caratteri significativi per 
la definizione dell’Identità 
aziendale 
Tecniche di comunicazione di 
eventi. 
Analisi del brief; il concept; il 
moodboard. 
La struttura delle agenzie 
pubblicitarie e le figure 
professionali 

conoscenza 
esposizione 
correlazione 
tecnico-operative 
 

Elaborare un prodotto 
grafico-pubblicitario e 
redigere una 
relazione tecnica,  
un mindmap e un 
concept 

 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE 

❖ Lezione frontale 
❖ Lezione partecipata    
❖ Esercitazioni pratiche  
❖ Attività laboratoriale  
❖ Problem solving 
❖ Analisi di casi 

 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 

❖ Libri di testo integrati da appunti, dispense, schematizzazione degli argomenti, percorsi costruiti 
in classe 

❖ Fotoriproduzione di specifici argomenti tratti da riviste del settore 
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SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

❖ Laboratorio SC4  
❖ Aula 

PROGRAMMA SVOLTO 

Libro di testo consigliato “PROGETTAZIONE GRAFICA” 
Autore GIOVANNI FEDERLE E CARLA STEFANI 
Casa editrice ZANICHELLI 

 

Modulo U : DALLA GRAFICA PUBBLICITARIA, ALLA COMUNICAZIONE NEI SOCIAL  

- Campagna pubblicitaria“ CURA DELLA PELLE”: Progettazione : logo – etichetta- 
- espositore-vetrofanie – cartoline B/V – pag.pubbl.- flyer - 
- PACKAGING : profumo Uomo/Donna - griglia prospettica 
- RESTYLING BROCHURE per Open Day “ I.I.S. G.Falcone “ 
- Codice Etico : “ Sperlari” cartoline B/V per auguri Natale con sconti 
- Logo I.I.S. G.Falcone - Progettazione nuovo logo Istituto : 2 proposte : 
- 1° step: brand manual (produrre: relazione di progetto che descriva l’idea creativa;  
- costruzione geometrica, proporzioni e area di rispetto; font e colori utilizzati; prove di 
- leggibilità, positivo/negativo, prove colore, prove dimensionamento;  
- Come riferimento utilizzate gli esempi di brandbook di Regione Lombardia e di Lufthansa che 
- trovate in allegato. 
- 2° step : Brandbook ( uso corretto e declinazioni singola indirizzo scolastico; 
- marchio verticale - orizzontale; marchio per web, carta intestata e gadget; 
- mockup di tre gadget (penna, bag, tazza, spilla, agenda e uno a scelta libera per Open day ) 
- Packaging cartella / cartellina – block notes - carta intestata – busta e carta da lettera 
- MAPPA CONCETTUALE – Metodologia B.Munari - 
- Tecniche e strumenti informatici 
- Creazione banca immagini – per utilizzo Esame di Stato e Verifiche in mancanza di 
- internet 
- Analisi di un brief 
- Iter progettuale e fasi: documentazione e ricerca, ideativa, esecutiva 
- L’ infografica 
- Applicazioni al corredo aziendale 
- Cartolina promozionale 
- Manifesto / Totem 
- Pagina pubblicitaria sul periodico. 
- Biglietto di ingresso eventi 
- Banners 
- Vetrofanie 
- Annuncio sul quotidiano 
- Relazione tecnica 
- Rete e archiviazione 
- Presentazione degli elaborati 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Strategie di recupero attuate 
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Modalità adottate: video-lezione sincrona/ modalità asincrona , condivisione presentazioni PDF/immagini/esercizi 
guidati, progettazioni grafiche con correzioni scritte tramite Classroom, nel drive ad esso connesso, realizzazione 
di mappe concettuali e concetps. 

Strumenti di verifica 

❖ prove scritte strutturate e semi-strutturate a risposta aperta e a risposta chiusa (a risposta fissa, a 
scelta multipla, a collegamento e a completamento) 

❖ prove orali – simulazione colloquio esame di Stato  
❖ Interrogazioni orali, programmate  in  di tutta la classe o a piccoli gruppi (omogenei o 

disomogenei), con 2 studenti,  
❖ Compiti assegnati su spunti, problemi, ricerche, progetti  
❖ ricerche, letture assegnate, analisi, progetti, esperimenti  
❖ Domande aperte (anche in questo caso, se necessario, mantenendo la possibilità delle fotografie  

e del cartaceo o altre modalità di trasmissione 
❖ Richiesta di produrre mappe e schemi concettuali, in formato digitale o cartaceo  
❖ Verifiche programmate  

 
Criteri di valutazione 

❖ Assiduità nel prendere parte alle attività proposte  
❖ Puntualità  nella restituzione di compiti/lavori assegnati 
❖ Partecipazione, interesse, approfondimento 
❖ Capacità di relazione  
❖ I criteri di valutazione adottati sono quelli esplicitati dal PTOF. 
❖ Tipologia di verifica: scritta e/o orale, problem solving, sviluppo di progetti, consegna  elaborati 

invio tramite CLASSROOM – WETRANSFER ( solo con sito istituzionale individuale ), simulativa 
d’esame. 
 

 PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE  

NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

• Progettazione del prodotto di comunicazione grafica e multimediale: dalla mappa concettuale alla 
costruzione dello storytelling in funzione del target e dei canali della comunicazione utilizzati. 
• Metodi e criteri di composizione: la psicologia e la grammatica della percezione in relazione alle teorie 
gestaltiche e alla teoria del campo. 
• Il corretto uso del colore: armonie e contrasti, psicologia e sinestesia del colore. 
• Conoscenze degli elementi di tipometria, storia ed evoluzione del carattere. 
• Criteri di leggibilità, visibilità e ritmo della composizione. 
• Elaborazione e costruzione dell’immagine ai fini comunicativi. 
• Software di grafica e animazione computerizzata: uso dei software come strumento di sviluppo della 
creatività. 
• Tecniche di progettazione per prodotti dell’industria grafica e multimediale: specificità progettuali legate 
al prodotto editoriale, cartaceo o multimediale. 
• Il coefficiente visivo di un’impresa; campagne integrate pubblicitarie. 
• Costruzione dell’immagine di un packaging; criteri di progettazione per prodotti 
interattivi veicolati attraverso strumenti digitali. 
OBIETTIVI DELLA PROVA 
• Analizzare ed interpretare gli elementi evidenziati dal Brief e scegliere strumenti e materiali coerenti. 
• Progettare e gestire gli elementi della comunicazione in relazione ai diversi canali utilizzati. 
• Realizzare un prodotto grafico che risponda ai criteri della composizione. 
• Utilizzare in modo opportuno gli strumenti ed i software di settore. 
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• Presentare il prodotto motivando le scelte progettuali e comunicative. 
OBIETTIVI MINIMI 

❖ Saper orientarsi nelle tipologie di comunicazione veicolate al web 
❖ Saper individuare e conoscere le finalità di un brief 
❖ Orientarsi nei principali settori che costituiscono il mondo del lavoro grafico e multimediale 
❖ Saper organizzare mappe di informazione traducendo in interfaccia grafica( mindmap e  

mockup) 
❖ Saper progettare un’immagine coordinata nelle sue parti essenziali secondo un iter 

progettuale corretto 
❖ Costruire un percorso progettuale adatto ad un prodotto multimediale ed ipertestuale 
❖ Scrivere un concept utilizzando il linguaggio specifico del settore SERVENDOSI DELLA 

METODOLOGIA BRUNO MUNARI STUDIATA 
❖ Saper realizzare un prodotto multimediale eventualmente finalizzato alla presentazione 

per l’ Esame di Stato 
 

COMPETENZE TECNICO- PROFESSIONALI MINIME 

❖ Conoscenza modesta ma essenziale dell’argomento trattato 
❖ Conoscenza sufficiente della terminologia specifica nel campo della grafica editoriale 
❖ Effettuare semplici collegamenti tra le discipline affini 
❖ Saper organizzare il lavoro autonomo in base al tempo assegnato 
 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

1^ Simulazione 
Seconda prova 
d’esame 

 

   01 Febbraio 2023  

                                                   
08:00 - 17:00  LAB SC4  

 
2^ Simulazione 
Seconda prova 
d’esame 

 

  29 Marzo 2023  
                 

08:00 - 17:00  LAB SC2  

 

1^ SIMULAZIONI SECONDA PROVA D’ESAME  01 FEBB.2023  

IT15 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

INDIRIZZO: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 

TEMA DI: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

IL CANDIDATO SVOLGA LA PRIMA PARTE DELLA PROVA E DUE DEI QUESITI PRESENTI NELLA SECONDA 

PARTE. 

PRIMA PARTE 

PROGETTO DI COMUNICAZIONE PER UNA MOSTRA DEDICATA A EGON SCHIELE E 

GUSTAV KLIMT NEL CENTENARIO DELLA LORO MORTE 

SI CHIEDE AL CANDIDATO DI STUDIARE, PROGETTARE E REALIZZARE IL MATERIALE PROMOZIONALE 

(MANIFESTO, LOCANDINA, BIGLIETTO ECC.) DELLA MOSTRA DEDICATA, NELLA RICORRENZA DEL CENTENARIO 

DELLA MORTE, A EGON SCHIELE E GUSTAV KLIMT, DUE STRAORDINARI INTERPRETI DELL’ARTE DEL 

NOVECENTO. 
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IL CANDIDATO HA LA POSSIBILITÀ̀̀̀  DI SVILUPPARE IL PROGETTO SCEGLIENDO UNA DELLE SEGUENTI OPZIONI: 

A. STAMPA: MANIFESTO DELL&#39;EVENTO (FORMATO A3 DA SVILUPPARE IN VERTICALE), BIGLIETTO DI 

INGRESSO (FORMATO A SCELTA), 1 CARTOLINA PROMOZIONALE (FORMATO 10 X 15, 15 X 10, O 12 X 12 

CM); 

B. STAMPA: DEPLIANT (FORMATO A SCELTA), 1 CARTOLINA PROMOZIONALE (FORMATO 10 X 15, 15 X 10, O 

12 X 12 CM); 

C.WEB: SITO DELLA MOSTRA COMPOSTO DA UNA HOME PAGE E DUE PAGINE INTERNE (FORMATO 1024 X 

780 PIXEL); 

D. BANNER: 2 BANNER PROMOZIONALI (FORMATO 250 X 250 E 720 X 300 PIXEL). CONSEGNA 

IN FUNZIONE DELLA SCELTA, IL CANDIDATO DOVRÀ̀̀̀ : 

1. FORNIRE TUTTO IL MATERIALE PRODOTTO NELLA FASE PROGETTUALE (MAPPA CONCETTUALE E ROUGH) 

CHE MOSTRI IL PROCESSO CREATIVO; 

2. REDIGERE UNA BREVE PRESENTAZIONE SCRITTA CHE SPIEGHI IL CONCEPT DEL PROGETTO (MINIMO 

10 RIGHE MASSIMO 25 RIGHE, CARATTERE A SCELTA IN CORPO 11). 

3. REALIZZARE IL LAYOUT FINALE (LA SCELTA DELLA TECNICA È LIBERA). 

 

 

BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSA 

“CHIUNQUE VOGLIA SAPERE QUALCOSA DI ME, DEVE OSSERVARE I MIEI DIPINTI”. GUSTAV KLIMT 

“IL MIO CAMMINO CONDUCE NELL’ABISSO” EGON SCHIELE 

GUSTAV KLIMT ED EGON SCHIELE SONO GLI ARTISTI PIÙ NOTI DELLA STAGIONE DELLA SECESSIONE 

VIENNESE. ENTRAMBI MUOVONO DA UNA VISIONE DELL’ARTE CHE PONE PARTICOLARE ATTENZIONE AL 

CORPO UMANO E ALLA SUA ESPRESSIVITÀ. 

L’OPERA DI KLIMT, FORTEMENTE SIMBOLICA, CELEBRA IL PIACERE DEI SENSI E AL CONTEMPO 

RAPPRESENTA IL LATO OSCURO DELL’ESISTENZA UMANA, LA MINACCIA DELLA MORTE E DELLA DECADENZA. 

KLIMT NON SI LIMITA A RAFFIGURARE GIOVANI DONNE IN ATTEGGIAMENTI EROTICI, MA COGLIE TUTTE LE 

FORME DELLA FEMMINILITÀ, DALLO SPLENDORE DELLA GIOVINEZZA ALLA MALINCONICA DECADENZA DELLA 

VECCHIAIA. PER KLIMT LA FEMMINILITÀ È SOGGETTA ALLA NATURA, IL CUI ORDINE CICLICO SI RIVELA 

ATTRAVERSO IL DIVENIRE DEL CORPO. 

SCHIELE, INFLUENZATO DA KLIMT, VEDE NELL’AUTORITRATTO E NELLA RAPPRESENTAZIONE DEL CORPO, 

MOSTRATO NELLA SUA NUDA E CRUDA VERITÀ, L’ESPRESSIONE DELL’INTERIORITÀ E DELLO STATO D’ANIMO 

DEL SOGGETTO RAFFIGURATO. DAI SUOI CORPI OSSUTI, NODOSI E DAL TRATTO NERVOSO, CHE MOSTRANO 

DISSONANZE E SPIGOLOSITÀ, EMERGONO UNA MORBOSA OSSESSIONE EROTICA E UN’INQUIETUDINE CHE 

DIVIENE TENSIONE EMOTIVA. 

KLIMT FU PER SCHIELE UN RIFERIMENTO ARTISTICO MA SOPRATTUTTO UMANO. LI SEPARANO VENTOTTO 

ANNI 

D’ETÀ MA LI UNISCE UN’AFFINE VISIONE DELL’ARTE E UN COMUNE CREDO NELLA LIBERTÀ DI MOSTRARE, 

SENZA FALSI PUDORI, L’AMORE E L’ESISTENZA IN TUTTE LE LORO GAMME ESPRESSIVE. ENTRAMBI 

AFFRONTANO I GRANDI TEMI DELL’UOMO, MA CON UNO SPIRITO CHE IN ALCUNI CASI È QUASI OPPOSTO. 

QUESTO SI EVINCE ANCHE DAL DIVERSO USO DEL COLORE: I TONI PIÙ INTENSI E SATURI DI KLIMT SI 

CONTRAPPONGONO A QUELLI CUPI E DENSI DI SCHIELE. AMICI IN VITA, SE NE ANDARONO IN QUEL FATALE 

1918 CHE SEGNÒ NON SOLO LA FINE DELLE LORO ESISTENZE MA ANCHE QUELLA DI UN’EPOCA DI CUI, 

CON LA LORO ARTE, AVEVANO INCARNATO LUCI E OMBRE, BELLEZZA E ABISSO. 

OBIETTIVO: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

LA MOSTRA VUOLE EVIDENZIARE IL LEGAME ESISTENTE TRA KLIMT E SCHIELE DAL PUNTO DI VISTA SIA 

ARTISTICO CHE UMANO, RACCONTARE DELLA LORO ARTE MA ANCHE DELLA LORO AMICIZIA. 

 

L’ESPOSIZIONE PONE L’ACCENTO SUI GRANDI TEMI CHE LI ACCOMUNANO, QUALI LA ROTTURA CON LA 

TRADIZIONE, LA VIOLAZIONE DEI TABÙ, L’AMORE, LA MORTE, IL CORPO COME CHIAVE DELL’ESISTENZA, 
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LUOGO DELLA BELLEZZA E DELLA SEDUZIONE MA ANCHE DELL’INQUIETUDINE E DELL’ABISSO. 

TUTTO CIÒ DEVE ESSERE ESPRESSO DAL MATERIALE PROMOZIONALE (MANIFESTO, DEPLIANT, BIGLIETTO 

D’INGRESSO, CARTOLINA, SITO INTERNET E BANNER) CHE DEVE COSTITUIRSI COME COEFFICIENTE VISIVO. 

TARGET GLOBALE OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE 

LA ROTTURA CON LA TRADIZIONE, IL RAPPORTO AMORE/MORTE, L’INQUIETUDINE, LA BELLEZZA, LA 

SEDUZIONE, IL CORPO COME FULCRO SIA DELL’ESPERIENZA ARTISTICA CHE DELLA VITA, L’AMICIZIA. 

PAG. 3/4 

IL TONO DI VOCE • ELEGANTE • PROVOCATORIO • SEDUCENTE • MODERNO 

TEMA DI: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE PIANIFICAZIONE DEI MEDIA 

• STAMPA: QUOTIDIANI E RIVISTE; 

• AFFISSIONI; 

• WEB, SOCIAL; 

• COMUNICAZIONE BELOW THE LINE. 

TESTI DA INSERIRE 

TITOLO: EROS E THANATOS 

SOTTOTITOLO: LA BELLEZZA E IL SUO ABISSO 

DATE: 16 LUGLIO / 31 OTTOBRE 2018 

LUOGO: VENEZIA / PALAZZO DUCALE 

INFO: WWW.EROSETHANATOS.VE.IT WWW.PALAZZODUCALE.IT 

LOGHI DA INSERIRE 

LOGO: MUVE 

LOGO: COMUNE DI VENEZIA 

LOGO: PREDISPORRE LO SPAZIO PER UNO SPONSOR 

ALLEGATI 

• IMMAGINI (SI POSSONO UTILIZZARE SE IL FORMATO È COMPATIBILE MA NON SONO VINCOLANTI); 

• LOGHI. 

PAG. 4/4 SESSIONE ORDINARIA 2018 SECONDA PROVA SCRITTA 

 

PARTE SECONDA 

1. COSA SI INTENDE PER MARKETING MIX? QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE LO COSTITUISCONO? 

COSA VUOL DIRE L’ACRONIMO SWOT? 

2. IL CANDIDATO FORNISCA UNA ESAURIENTE E PRECISA DEFINIZIONE DI COPY STRATEGY. 

3. QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE DEFINISCONO LA STRUTTURA COMPOSITIVA DI UNA CAMPAGNA 

PUBBLICITARIA STAMPA? IN COSA SI DIFFERENZIA UNA CAMPAGNA STAMPA DA UNA CAMPAGNA 

AFFISSIONI? 

4. QUANDO NASCE LA PUBBLICITÀ SECONDO L’OTTICA MODERNA E IN QUALE PAESE? COSA VUOL 

DIRE LA 

PAROLA “SLOGAN” E QUAL È LA SUA ORIGINE? IL CANDIDATO INDICHI UN PUBBLICITARIO, NON 

NECESSARIAMENTE ITALIANO, CHE HA FATTO LA STORIA DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA, 

MOTIVANDO LA SUA SCELTA. 

 

 

2^ SIMULAZIONE ESAME  - 29 MARZO 2023  

 

IT15 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

INDIRIZZO: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 

TEMA DI: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

IL CANDIDATO SVOLGA LA PRIMA PARTE DELLA PROVA E DUE DEI QUESITI PRESENTI NELLA SECONDA PARTE. 

PRIMA PARTE 

COMUNICAZIONE PER IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DEDICATO AL SISTEMA 
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ALIMENTARE (FOOD SYSTEM) 

SI CHIEDE AL CANDIDATO DI STUDIARE, PROGETTARE E REALIZZARE L’IMMAGINE E L’HEADLINE DELLA 

COMUNICAZIONE PER IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DEDICATO AL “SISTEMA ALIMENTARE” (FOOD 

SYSTEM). 

IL CANDIDATO HA LA POSSIBILITÀ DI SVILUPPARE IL PROGETTO SCEGLIENDO UNA DELLE SEGUENTI OPZIONI: 

A. STAMPA: MANIFESTO DELL’EVENTO (FORMATO A3 DA SVILUPPARE IN VERTICALE); 

B. STAMPA: MATERIALE PROMOZIONALE: CARTOLINA O DEPLIANT (FORMATO A SCELTA); 

C. WEB: UNA HOME PAGE E DUE PAGINE INTERNE (FORMATO 1024X780 PIXEL); 

 

D. BANNER: PROMOZIONALE DELL’EVENTO (FORMATO 728X90 PIXEL). 

CONSEGNA 

IN FUNZIONE DELLA SCELTA, IL CANDIDATO DOVRÀ̀̀ : 

1. FORNIRE TUTTO IL MATERIALE PRODOTTO NELLA FASE PROGETTUALE (MAPPA CONCETTUALE, 

MOODBOARD E 

BOZZE/ROUGHT) CHE MOSTRI IL PROCESSO CREATIVO; 

2. REDIGERE UNA BREVE PRESENTAZIONE SCRITTA CHE SPIEGHI IL CONCEPT DEL PROGETTO (MASSIMO 15 

RIGHE); 

3. REALIZZARE IL LAYOUT FINALE (LA SCELTA DELLA TECNICA È LIBERA). 

 

 

BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSA 

IL TEMA DEL SISTEMA ALIMENTARE (FOOD SYSTEM) E DEL DIRITTO A UNA ALIMENTAZIONE SANA, SICURA E 

SUFFICIENTE PER TUTTO IL PIANETA È UN ARGOMENTO SPINOSO NELL’ATTUALE DIBATTITO SOCIALE. 

IL FOOD SYSTEM INCLUDE LE MATERIE PRIME, I PROCESSI E LE INFRASTRUTTURE INERENTI 

ALLAGRICOLTURA, ALLA 

VENDITA, AL TRASPORTO E AL CONSUMO DI PRODOTTI ALIMENTARI. OGGI, IN MOLTI CASI, È DIFFICILE 

GARANTIRE UNA 

SICUREZZA ALIMENTARE, INTESA COME QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ DELLA PRODUZIONE E DELLA VENDITA DEL 

CIBO. 

ALTRETTANTO DIFFICILE È TROVARE IL GIUSTO EQUILIBRIO TRA ALLEVAMENTO E AGRICOLTURA NEL 

RISPETTO DELLE 

RISORSE NATURALI. IL CIBO È UN BISOGNO PRIMARIO DELL;UOMO E, OLTRE A ESSERE DISPONIBILE, DEVE 

ESSERE DI 

QUALITÀ, DIVERSIFICATO, ACCESSIBILE, SICURO E CONVENIENTE. INOLTRE SI DEVE CONSIDERARE CHE C’È 

UNO STRETTO 

LEGAME FRA SALUTE, BENESSERE E CIBO. INFATTI SIA LA MALNUTRIZIONE CHE ;OBESITÀ SONO PROBLEMI 

COLLEGATI 

AL MODO IN CUI SI PRODUCE, COMMERCIALIZZA E CONSUMA IL CIBO. 

PAG. 2/7 

CIÒ È RISCONTRABILE NELLO SVILUPPO ECONOMICO E NEGLI STILI DI VITA DELLE SOCIETÀ SEDENTARIE E 

URBANIZZATE, CHE HANNO MUTATO LE ABITUDINI ALIMENTARI. ACCANTO ALLA SCOMPARSA DELLE 

TRADIZIONI 

CULINARIE E ALLA RICHIESTA DI PRODOTTI SEMPRE DISPONIBILI A BASSO PREZZO, SI HA UNA 

MASSIFICAZIONE DEL 

CIBO E LA PERDITA DEL CONCETTO DI QUALITÀ ALIMENTARE. LE CONSEGUENZE DI QUESTI CAMBIAMENTI 

SONO: DA 

UN LATO IL SOVRAPPESO E L’OBESITÀ NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI, DALL’ALTRO LA MALNUTRIZIONE E LA 

DENUTRIZIONE 

NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. IN AGGIUNTA A QUANTO DETTO SOPRA, RICHIEDONO UNA RIFLESSIONE SIA LA 
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CRESCITA DELLA POPOLAZIONE MONDIALE CHE IL RELATIVO BENESSERE, IN QUANTO QUESTI FATTORI 

SPINGONO AD 

AUMENTARE E A INTENSIFICARE LA PRODUZIONE ALIMENTARE. 

NON SI DEVE DIMENTICARE CHE L’AMBIENTE IN CUI VIVIAMO CREA IL CIBO E NE MODELLA LA PRODUZIONE; DI 

CONTRO, IL SISTEMA ALIMENTARE COSTRUITO PER PRODURLO MODIFICA L’AMBIENTE STESSO. QUESTA 

INTERATTIVITÀ TRA 

SISTEMA ALIMENTARE E AMBIENTE IMPONE RADICALI CAMBIAMENTI AL FOOD SYSTEM ODIERNO, PRIMA CHE I 

DANNI SIANO IRREVERSIBILI. SE NE DEDUCE CHE, NEL PROSSIMO FUTURO, LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 

ALIMENTARE DOVRÀ RISPONDERE A CRITERI DI SOSTENIBILITÀ, IN PARTICOLARE NEL RICERCARE DI NON 

RIDURRE 

ULTERIORMENTE LE FORESTE, LE AREE PROTETTE E LA BIODIVERSITÀ, GIÀ MINACCIATE FORTEMENTE 

DALL’ESPANSIONE 

URBANA. ALTRO PUNTO IMPORTANTE DA CONSIDERARE PER MIGLIORARE IL FOOD SYSTEM È RIDURRE LA 

QUANTITÀ DI 

PRODOTTI ALIMENTARI CHE SONO QUOTIDIANAMENTE SPRECATI. 

SOTTOTEMI A CUI ISPIRARSI 

LA SFIDA DELLA BIODIVERSITÀ 

LA MASSIMIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI AGRICOLE E LA RICHIESTA DI PRODOTTI SEMPRE DISPONIBILI, 

PORTA ALLA 

DIFFUSIONE DI COLTURE NON AUTOCTONE, TRATTATE CHIMICAMENTE O GENETICAMENTE MODIFICATE. COME 

RIVENDICARE L’IMPORTANZA DELLA STAGIONALITÀ E DELLE COLTURE LOCALI? 

OBESITÀ E DENUTRIZIONE 

IL MUTARE DEGLI STILI DI VITA E DELL’ALIMENTAZIONE CAUSA: SOVRAPPESO E OBESITÀ NEI PAESI 

INDUSTRIALIZZATI, 

MALNUTRIZIONE E DENUTRIZIONE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. COME PROMUOVERE SCELTE QUOTIDIANE 

ORIENTATE AD UN MAGGIORE EQUILIBRIO ALIMENTARE GLOBALE? 

 

EMIGRAZIONE ED IMMIGRAZIONE 

L’EMIGRAZIONE E L’IMMIGRAZIONE DANNO VITA A SOCIETÀ MULTI-CULTURALI, IN CUI TRADIZIONI E STILI DI 

VITA SI 

INCONTRANO E SI SCONTRANO. IL VALORE CULTURALE DEL CIBO PUÒ DIVENTARE UN MEZZO DI 

INTEGRAZIONE SOCIALE? 

COME RISCOPRIRE IL SUO CARATTERE DI IDENTITÀ CULTURALE? 

SISTEMI TERRITORIALI INTERCONNESSI 

IL CIBO DEVE ESSERE VALORIZZATO E PROMOSSO DALLE PERSONE NEL PROPRIO TERRITORIO 

D’APPARTENENZA. IL CIBO 

È UNA RISORSA LOCALE E PREZIOSA, CHE DÀ VITA A MOLTEPLICI SISTEMI, IN CUI TUTTI GLI ELEMENTI 

CONNESSI AD 

ESSO DEBBONO ESSERE VALORIZZATI. COME FAR COMPRENDERE L’IMPORTANZA DI QUESTE RELAZIONI? 

PAG. 3/7 

TEMA DI: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE OBIETTIVO: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

IL CONVEGNO INTENDE AFFRONTARE IL TEMA DELL’ALIMENTAZIONE, INDAGANDONE LE IMPLICAZIONI 

SOCIALI, 

AMBIENTALI ED ECONOMICHE. 

L’ALIMENTAZIONE È LA FONTE DELLA VITA PER TUTTI GLI ESSERI VIVENTI E PER IL PIANETA STESSO, PER 

QUESTO È 

NECESSARIO UN SISTEMA ALIMENTARE CHE GARANTISCA UNO SVILUPPO SOSTENIBILE BASATO SULLA 

SALUTE DELLA 

NATURA E DI CONSEGUENZA SU QUELLA DI TUTTI GLI ESSERI VIVENTI. IL FOOD SYSTEM A CUI TENDERE È UNA 

PRODUZIONE CHE GENERA POCO SCARTO, CHE CONSERVA IL TERRITORIO, IL SISTEMA E LA COMUNITÀ A CUI 
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APPARTIENE. L’OBIETTIVO È PROMUOVERE IL CAMBIAMENTO DEL FOOD SYSTEM ATTRAVERSO 

L’EDUCAZIONE 

ALIMENTARE E LE CAMPAGNE D’INFORMAZIONE, PER GARANTIRE UNA MIGLIOR NUTRIZIONE E PERCHÉ CIÒ 

AVVENGA È 

FONDAMENTALE PARTIRE DA SCELTE PERSONALI CONSAPEVOLI. 

FOCUS TARGET 

OPERATORI SOCIALI. 

INSEGNANTI DELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA. 

STUDENTI UNIVERSITARI. 

CITTADINI RESPONSABILI. 

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE 

IL TARGET DEVE CAPIRE CHE: 

IL SISTEMA ALIMENTARE HA UNA PESANTE RICADUTA SULLA QUALITÀ DELLA VITA DEGLI ESSERI VIVENTI E 

DEL 

PIANETA; 

LA GLOBALIZZAZIONE HA GENERATO UNA SERIE DI CAMBIAMENTI NEGLI STILI DI VITA CHE HANNO PORTATO 

ALLA MASSIFICAZIONE DEL CIBO E DI CONSEGUENZA ALLA PERDITA DEL CONCETTO DI TRADIZIONE E 

QUALITÀ 

ALIMENTARE; 

IL SISTEMA ALIMENTARE È ESTREMAMENTE COMPLESSO, ESSO È INFLUENZATO DALL’AMBIENTE E LO 

INFLUENZA; 

CHE HA PESANTI IMPLICAZIONI SOCIO/ECONOMICHE; 

SI IMPONE UNA RESPONSABILITÀ PERSONALE NELLA SCELTA QUOTIDIANA DEL CONSUMO DEL CIBO. 

IL TARGET DEVE: 

AUMENTARE LE CONOSCENZE NEI CONFRONTI DI QUESTA PROBLEMATICA SCOTTANTE; 

DIVENTARE CONSAPEVOLE DELLE IMPLICAZIONI SOCIO/ECONOMICHE CHE IL FOOD SYSTEM COMPORTA. 

IL TONO DI VOCE: 

• PROFESSIONALE 

• COLTO 

• INTERNAZIONALE • COINVOLGENTE 

PAG. 4/7 

RESPONSABILITÀ, ATTENZIONE, CONDIVISIONE, SOSTENIBILITÀ, QUALITÀ, BENESSERE, SALUTE, SISTEMA 

INTERCONNESSO. 

 

PIANIFICAZIONE DEI MEDIA 

STAMPA: QUOTIDIANI ITALIANI E RIVISTE SPECIALIZZATE DI SETTORE; 

AFFISSIONI; 

WEB INTERNAZIONALE; 

COMUNICAZIONE BELOW THE LINE. 

TESTI DA INSERIRE 

TITOLO: TROVARE L’HEADLINE (PUÒ ESSERE ANCHE IN INGLESE) SOTTOTITOLO: SISTEMA ALIMENTARE/FOOD 

SYSTEM 

DATE: 20 / 22 OTTOBRE 2017 

LUOGO: ROMA / PALAZZO DEI CONGRESSI 

VIA: PIAZZA JOHN KENNEDY, 1 INFO: WWW.SISTEMACIBO.COM 

LOGHI DA INSERIRE LOGO: CREA 

LOGO: COMUNE DI ROMA 

ALLEGATI 

IMMAGINI (SI POSSONO UTILIZZARE SE IL FORMATO È COMPATIBILE MA NON SONO VINCOLANTI); LOGHI. 

PAG. 5/7 
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PARTE SECONDA 

1. SI CHIEDE, AL CANDIDATO, DI FORNIRE UNA DEFINIZIONE DI MARKETING, DI VISION, MISSION E PIANO DI 

MARKETING. 

2. COSA È UN’INQUADRATURA? QUALI TIPI DI INQUADRATURE ESISTONO? 

3. COME SI COSTRUISCE LO STORYBOARD? COME SI SVILUPPA LO STORYTELLING? 

4. QUAL È LA DEFINIZIONE DEL TERMINE PUBBLICITÀ? PERCHÉ, IN AMBITO PERSUASIVO, SI PARLA DI LOGOS, 

ETHOS E PATHOS? 

 

 

TECNOLOGIA DEI PROCESSI DI PRODUZIONE 
DOCENTE: PROF.SSA CUOMO CARLA - ITP : MARANESI CARLO 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Dal progetto 
al prodotto  

Pratiche del ciclo produttivo 
e degli aspetti che lo 
compongono, dalle 
apparecchiature utilizzate 
nel mondo dell’industria 
grafica per le singole 
produzioni ai flussi di 
lavoro impiegati per 
realizzare specifici prodotti.  
Tema della produzione a 
tutela dell’ambiente e del 
territorio. 
Ruolo autonomo e lavoro di 
gruppo , specificatamente 
attraverso il web.   
 

Individuare le strategie idonee 
alla diffusione e valorizzazione 
dell’immagine aziendale.  
- Concorrere alla progettazione 
di azioni pubblicitarie finalizzate 
a promuovere l’identità 
dell’azienda.  
- Elaborare prodotti pubblicitari in 
cui inserire logotipi o marchi 
aziendali.  
- Contribuire all’organizzazione 
delle diverse fasi della 
progettazione pubblicitaria dalla 
ideazione alla    realizzazione.  
- Analizzare campagne 
pubblicitarie significative in 
rapporto a obiettivi di 
comunicazione, tecniche    
progettuali e realizzative, 
strategie di marketing.  
- Promuovere e comunicare 
eventi.  
- Progetta contenuti per il web 
- Riconoscere e selezionare 
strategie comunicative efficaci 
per la pubblicizzazione  
di eventi  
- Strategie, tecniche e modelli 
per l'ideazione di campagne 
pubblicitarie.  
- Processi e sistemi di packaging 
e commercializzazione dei 
prodotti.  
- Comunicazione pubblicitaria 
nella rete web, banner– pagine 
web  
- Tecniche di comunicazione per 
la valorizzazione di eventi 

 
 
Conoscenza della 
gestione 
aziendale 
attraverso le 
figure referenti 
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NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI 

• Tipologie dei prodotti della grafica e comunicazione: classificazione dei prodotti della comunicazione; 
caratteristiche funzionali, tecniche e comunicative. 
• Principali supporti e materiali utilizzati per la produzione: classificazione dei supporti cartacei per 
finitura superficiale; caratteristiche fondamentali e terminologia specifica. 
• Supporti non cartacei; accoppiati; scelta dei materiali in funzione delle esigenze del prodotto. 
• Impianti, attrezzature e flussi di lavoro dei processi produttivi dell’industria grafica e audiovisiva: 
classificazione dei processi produttivi. 
• Scelta del processo in funzione delle esigenze del prodotto; processi tradizionali e digitali; fasi 
operative, attrezzature e software specifici; figure professionali coinvolte. 
• Attività di controllo sul processo produttivo. 
• Valutazione della qualità del prodotto/servizio, del processo produttivo; criteri, metodologie e strumenti 
di valutazione. 
• Normative e certificazioni in merito alla qualità. 
OBIETTIVI DELLA PROVA 
• Definire le caratteristiche/specifiche tecniche di un prodotto richiesto dalla prova d’esame in riferimento 
alle esigenze funzionali e qualitative indicate. 
• Scegliere i materiali più idonei alla produzione. 
• Stabilire il corretto flusso produttivo, indicando nella successione delle fasi operative, le attrezzature e i 
software necessari. 
• Ipotizzare rispetto al lavoro/progetto impostato, i costi da sostenere per la sua produzione. 
• Definire i criteri e i metodi di valutazione qualitativi del prodotto e del processo. 
OBIETTIVI MINIMI 
• Conoscenza modesta ma essenziale all’argomento trattato 
• Conoscenza s sufficiente della terminologia specifica nel campo della grafica-editoriale 
• Effettuare semplici collegamenti tra le discipline affini 
• Saper organizzare il lavoro in modo autonomo in base al tempo assegnato. 
• Produrre il lavoro in tempi specifici e moda lità di consegna. 
• Conoscenza di base degli strumenti, tecniche e metodi di rielaborazione-grafica. 
• Uso di un linguaggio specifico 
METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE  

❖ Lezione frontale  
❖ Lezione partecipata 
❖ Esercitazioni pratiche  
❖ Attività laboratoriale  
❖ Problem solving 
❖ Analisi di casi 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA (invio su CLASSROOM)  

❖ Hardware e software di settore 
❖ Archivio digitale di immagini  
❖ Internet 
❖ Libro di testo: Tecnologie dei processi di produzione V.5 
❖ Presentazioni e dispense riassuntive in PDF fornite dall’insegnante  
❖ Riviste - Libri - es.: Portfolio /Folder  

SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

❖ Laboratorio SC4  
❖ Aula 

BSIS03400L - ADB2E4B - REGISTRO PROTOCOLLO - 0005154 - 15/05/2023 - V - E



Documento 15 maggio 5M 22/23 

 

38 
 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

Testo in adozione  
Titolo: TECNOLOGIA DEI PROCESSI DI PRODUZIONE  V.5  
Autori  MARIO FERRARA / GRAZIANO RAMINA 
Editore  CLITT 
 

Modulo U: DAL PROGETTO AL PRODOTTO  

❖ Idea,preventivi di spesa e flussi di lavoro 
❖ Termine “ Progetto” 
❖ L’ideazione 
❖ Il catalogo di una mostra 
❖ Linee guida per un layout 
❖ La copertina 
❖ Funzionamento degli  impianti e delle apparecchiature 
❖ La prestampa 
❖ La post produzione  
❖ Il sistema di gestione ambientale nei processi produttivi  
❖ Campagna Commerciale E Campagna Sociale  
❖ Multimedia – Web – Progettazione: Web Designer Copywriter Visual Designer - Fase Di 

Realizzazione Di Un Sito Web 
❖ Packaging 
❖ Copy Strategy 
❖ Albero dei fondamentali 

 
 
PUBBLICITARI E GRAPHIC DESIGNER  

❖  Bruno Munari 
❖  Erberto Carboni 
❖ Oliviero Toscani 
❖  Fortunato Depero 
❖  Giovanni Pintori 
❖  Raymond Rubican 

❖ Paula Scher illustratore 
❖ Franco Balan 
❖ Max Huber 
❖ Rosser Reevers 
❖ Mimmo Castellano 
❖ Leo Buenett 
❖ Claude Hopkins 
❖ Pino Tovaglia 
❖ William Bernbach 
❖ Bob Noorda 
❖ Armando Testa 
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❖ Giovanni Pintori 
❖  M. McLuhan 
❖ Massimo Vignelli 
❖ Emanuele Pirella  
❖ Gavino Sanna  

 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Criteri di valutazione 

❖ Assiduità nel prendere parte alle attività proposte  
❖ Puntualità  nella restituzione di compiti/lavori assegnati 
❖ Partecipazione, interesse, approfondimento 
❖ Capacità di relazione  

  
Scelta Degli Argomenti  Per  Portfolio In Pdf Fine A.S. Con Esperienze Fatte In PCTO , progetti 
personali e argomenti studiati in Educazione Civica  

PROGETTI INTERNI ED ESTERNI : 

INCONTRI PREMIO TREBESCHI - PCTO 5M 

Incontri formativi organizzati in collaborazione con la LABA (Libera Accademia Bella Arti) di 
Brescia. 
Questo progetto permetterà a gli studenti di approfondire abilità, conoscenze e competenze 
in ambito cinematografico e video, con il fine ultimo di realizzare un progetto video per il 
concorso ;” Premio Cesare Trebeschi 3° Edizione”;. 
La seguente attività rientra nelle attività PCTO.                      Docente Referente: Tommaso Pasini 

RESTYLING BROCHURE ISTITUTO IIS “G.FALCONE” PER OPEN DAY 

PROGETTAZIONE LOGO E CAMPAGNA PUBBLICITARIA , (OLD ECONOMY); 

LOGO/MARCHIO I.S. “ G.FALCONE” POTENZIAMENTO con insegnante ITP Carlo Maranesi 

INCONTRI CON ESPERTI E USCITE DIDATTICHE EVENTI PER APPROFONDIMENTI ATTIVITÀ, 

CONOSCENZE E COMPETENZE IN AMBITO CINEMATOGRAFICO E VIDEO. 

BERGAMO FILM MEETING 13 e 15 marzo 2023 Uscita didattica 5M 

Proiezioni mattutine del Festival cinematografico di Bergamo. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

❖ Saper utilizzare termini corretti e saper impiegare i diversi linguaggi della comunicazione 
❖ Conoscenza generale delle diverse tipologie e tecniche di stampa 
❖ Sapere i criteri e i metodi di una azienda per calcolare i costi applicata ad un prodotto 
❖ Saper riconoscere i differenti ambiti lavorativi di un’azienda (studio grafico, tipografia, 
❖ agenzia pubblicitaria 
❖ Saper riconoscere il sistema di gestione ambientale nei processi produttivi  
❖ Saper riconoscere condivisioni di saperi, in formazioni e documenti; attraverso il web 
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OBIETTIVI MINIMI 

❖ Conoscenza modesta ma essenziale all’argomento trattato 
❖ Conoscenza s sufficiente della terminologia specifica nel campo della grafica-editoriale 
❖ Effettuare semplici collegamenti tra le discipline affini 
❖ Saper organizzare il lavoro in modo autonomo in base al tempo assegnato. 
❖ Produrre il lavoro in tempi specifici e modalità di consegna. 
❖ Conoscenza di base degli strumenti, tecniche e metodi di rielaborazione grafica. 
❖ Uso di un linguaggio specifico 

 

EDUCAZIONE   CIVICA    

La Globalizzazione del mondo della grafica  . INFOGRAFICA  
4 ORE   

 OBIETTIVI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E UN FUTURO MIGLIORE 
  manifesto  e Banner : head line  : TUTELA DELL’AMBIENTE 2023  
                       

  
5  ORE   

 

 

PROGETTAZIONE CONDIVISA  
 

Progetto: Progettazione nuovo Marchio I.S. Falcone 
Definizione progetto condiviso 5°M nelle materie d’indirizzo:  
 

● Progettazione Multimediale 
● Tecnologia dei Processi di Produzione 
● Organizzazione e Gestione dei Processi Produttivi 

 
Per definire al meglio l'unità didattica vengono valutate le competenze acquisite della classe definendo 
gli aspetti preliminari: età, competenze, conoscenze, abilità acquisite, aspettative, motivazione, la 
presenza di BES, il numero di alunni e il background culturale. 
Si prende visione della programmazione di dipartimento per valutare al meglio le competenze generali, 
acquisite, trasversali e specifiche. 
Pianifichiamo la progettazione definendo: tempi, metodologie, competenze, abilità, conoscenze, 
strumenti, ambienti, prodotti, valutazione. 
 
 
Tempi: Dicembre - Aprile,  fine I° trimestre 2022 - II° pentamestre 2023 
Ore dedicate: 15 in aula + 35 individuali= totale 50 
 
Metodologie didattiche: lezioni frontali - EAS (Episodi di Apprendimento Situato) - attività laboratoriale 
Aspetti preliminari: gli studenti devono conoscere le basi di progettazione grafica digitale e manuale, l'iter 
progettuale, avere nozioni basi di teoria del colore, saper leggere un elaborato grafico e le regole base di 
percezione visiva e composizione. 
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Si verificano le loro conoscenze e abilità, in caso di carenti competenze si procede con un ripasso. 
 
COMPETENZE 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana. 
● Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo 

svolgimento dei processi produttivi e dei servizi.  
● Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato, alla ideazione e 

realizzazione di prodotti coerenti con le strategie di marketing e finalizzate al raggiungimento della 
customer satisfaction (grado di soddisfazione dei clienti). 

● Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 
 
CONOSCENZE 

● Lessico di settore anche in lingua inglese. 
● Software specifico di settore. 
● Tecniche di progettazione grafica. 
● Processi e sistemi di produzione e commercializzazione dei prodotti. 
● Criteri e modalità per la definizione dell’immagine aziendale. 
● Caratteri e tipologie dei mezzi di comunicazione di massa tradizionali a stampa. 

 
 
ABILITA' 

● Utilizzare il lessico di settore anche in lingua inglese. 
● Utilizzo di software specifici di settore: Adobe Indesign, Illustrator, Photoshop 
● Elaborare artefatti di comunicazione con l’inserimento significativo di logotipi e marchi aziendali.  
● Progettare marchi aziendali e logotipi.  
● Reperire ed interpretare informazioni per la definizione dell’immagine aziendale.  
● Operare all’interno dei processi produttivi. 
● Produrre artefatti per la comunicazione aziendale e del brand  

 
I Progetti sono stati  raccolti in una cartella condivisa tra docente e studenti per ottimizzare il flusso di 
lavoro. 
E’ stata creata in classroom una serie di compiti condivisi divisi in step con il materiale grafico e le 
indicazioni di progetto, dove verranno consegnati i progetti pratici. Il progetto è stato diviso in diversi step 
per agevolare l’organizzazione delle diverse fasi di lavoro. Si applicheranno due forme di verifica: 
sommativa e formativa per verificare conoscenze, competenze e abilità acquisite. Durante la fasi di 
verifica si attuano particolari criteri e metodi di valutazione, con gli  alunni BES si valuta la necessità di 
strumenti compensativi e/o dispensativi. 
La scelta di tali metodi va analizzata e messa in atto tenendo conto dei piani didattici personalizzati e dei 
piani educativi personalizzati definiti in consiglio di classe e sottoscritti dai genitori. 
 

Brief di progetto/Restyling marchio “Istituto Superiore Giovanni Falcone -  
I.S. G. Falcone” 
 
Descrizione aziendale 
Da una piccola sezione staccata dell’Istituto Professionale per il Commercio di Brescia avviata nel 1984 
sulla sponda opposta del fiume Oglio, l’Istituto nell’attuale sede di via Levadello presso il Centro 
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polivalente si è nel tempo ampliato fino alla dimensione attuale che vede circa 1200 studenti frequentanti 
i corsi diurni e serali. La scuola dal 31 maggio 1997 è intitolata a Giovanni Falcone, giudice martire, e in 
quanto tale si prefigge di sensibilizzare gli studenti alla legalità, al comportamento civile ed etico nel loro 
percorso di crescita e di vita. In coerenza con tali obiettivi l’Istituto ha scelto, inoltre, di promuovere la 
pratica sportiva vissuta come strumento educativo importante nella formazione umana dell’individuo che 
impara a rispettare le regole e accettare le sconfitte, trasformandole in esperienze positive da applicare 
anche in ambito scolastico. L’Istituto, consapevole della valenza educativa della pratica sportivo-
agonistica, si è attivato, a partire dall’anno scolastico 2008/2009, per realizzare, a favore degli studenti 
che praticano sport a livello dilettantistico o agonistico, la migliore compatibilità tra tale impegno e quello 
scolastico. L’avvio della “Riforma Gelmini” nell’anno scolastico 2010-2011 ha attribuito all’Istituto 
“Giovanni Falcone” un nuovo volto, più complesso ed articolato. I corsi del precedente ordinamento si 
sono esauriti e l’Istituto ha affiancato alla tradizionale esperienza professionale una nuova e stimolante 
azione nel settore tecnico. 
La realtà sociale ed economica di riferimento, connessa alla posizione geografica a cavallo tra le province 
di Brescia e Bergamo, fa rilevare la presenza di fasce legate al mondo della piccola impresa e 
dell’artigianato. Il bacino di utenza comprende le province di Brescia e Bergamo. 
 
Offerta formativa I.S. Falcone 
● Indirizzo professionale servizi commerciali 
● Indirizzo professionale servizi per la sanità e l’assistenza sociale 
● Indirizzo tecnico turismo 
● Indirizzo tecnico amministrazione finanza e marketing - articolazione RIM 
● Indirizzo tecnico grafica e comunicazione 
● Istruzione e formazione professionale IEFP 
● Indirizzo professionale serale 
● IFTS Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
 
Caratteristiche del nuovo logo 
Il nuovo logo dovrà essere in grado di esprimere eleganza e al tempo stesso modernità. Dovrà poter 
rappresentare l’Istituzione scolastica nella sua globalità di realtà strutturata che svolge attività di 
formazione anche attraverso l’utilizzo di strumenti e tecnologie innovative e che quindi vuole comunicare 
con un logo coerente e credibile.  
La scuola è intitolata a Giovanni Falcone, giudice martire, e in quanto tale si prefigge di sensibilizzare gli 
studenti alla legalità, al comportamento civile ed etico nel loro percorso di crescita e di vita. In coerenza 
con tali obiettivi l’Istituto ha scelto, inoltre, di promuovere la pratica sportiva vissuta come strumento 
educativo importante nella formazione umana dell’individuo che impara a rispettare le regole e accettare 
le sconfitte, trasformandole in esperienze positive da applicare anche in ambito scolastico. 
Al tempo stesso però l’I.S. Falcone è anche ricerca, innovazione, servizio, vocazione alla 
formazione e flessibilità. Questi concetti dovranno quindi emergere attraverso lo studio del nuovo logo. 
 
Elementi da progettare 
Logo: 
1- Dovrà contenere la scritta “I.S. Giovanni Falcone” o “I.S. G. Falcone” e dei segni grafici che possono 
essere a libera scelta o ispirarsi alla traccia assegnata (sistema solare); 
2- Dovrà essere presentato in due versioni, orizzontale e verticale, per una maggiore flessibilità di utilizzo. 
Entrambe le versioni conterranno una delle scritte citate al punto 1. Per visionare esempi relativi alle due 
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versioni da creare, orizzontale e verticale, fare riferimento ai brand book di Regione Lombardia e 
Lufthansa scaricabili dalla pagina dedicata in classroom. 
3- A discrezione in aggiunta al logotipo è possibile inserire uno o più elementi grafici per completare e 
caratterizzare il logo. 
4- E’ richiesta un’ulteriore versione del logo che comprenda anche l’inserimento dei vari indirizzi di 
insegnamento (ad es. Indirizzo tecnico grafica e comunicazione).  
5- In aggiunta al logo e alle sue varianti è richiesta la progettazione di un simbolo/segno grafico che possa 
essere presentato in modo riconoscibile anche senza la presenza del logotipo, diventando col passare del 
tempo il segno distintivo dell’ I.S. Giovanni Falcone. 
 
Stile e colori 
L’Istituzione scolastica è alla ricerca di uno stile elegante e al tempo stesso moderno, di impatto e buona 
leggibilità, in linea con il settore di riferimento e i valori del brand, che abbia caratteristiche di unicità. 
Il logo e le sue declinazioni dovranno essere realizzate con colori a scelta e in versione negativa e positiva. 
 
Valori da comunicare 
Eleganza, modernità, esperienza, affidabilità, garanzia, innovazione, istituzionalità, ricerca,  
internazionalità. 
 
Target 
Principalmente il consumatore finale (studenti, genitori). 
 
Supporti e dimensioni 
Il logo sarà riprodotto su diversi supporti fisici, carta, tessuto, metallo, vetro, ecc... e su media digitali. È 
necessario quindi prevedere tecniche di realizzazione che ne permettano la riproduzione sulla maggior 
parte possibile di supporti (formato vettoriale). La dimensione minima relativa alla versione compatta del 
logo sarà di 3 cm di lunghezza, ed è importante che anche in questo caso la leggibilità sia garantita. 
 
Materiali richiesti 
Immagini per presentare al meglio il progetto. Le immagini dovranno avere una proporzione di 4:3; 
formati di file ammessi: .jpg, .gif o .png; modalità colore: RGB; dimensione massima del singolo file: 1MB. 
Siete invitati a caricare nell’apposito campo durante la fase di upload del progetto, un archivio .zip 
contenente i file vettoriali e le immagini ad alta risoluzione delle proposte. Formati ammessi: .ai, .eps, 
.pdf, .jpg e .png. 
Dimensione massima del file .zip: 100MB 
 
Sommario 
Realizzazione grafica di due marchi distinti dell’Istituto Falcone, una versione libera e una versione su 
traccia (sistema solare). Il marchio deve rappresentare tutti gli indirizzi di studio in forma grafica e 
testuale, deve essere declinabile visivamente per vari utilizzi (web, immagine coordinata, stampa, stampa 
su gadget). 
 
 
Materiali forniti: 
 

- Esempi di Brand manual di Regione Lombardia e Lufthansa; 
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- Esempi di loghi di Istituti di Istruzione Superiore (IIS Bazoli, IIS Fermi Filangieri, IIs Lagrange) e logo 
Desenzano 

- Logo attuale I.S. Falcone 
 

Elaborati richiesti: 
Brand manual/book di progetto contenente: 
● rough; 
● relazione di progetto che descriva l’idea creativa; 
● costruzione geometrica, proporzioni e area di rispetto; 
● layout vari (colori, b/n etc..); 
● font e colori utilizzati; 
● prove di leggibilità, positivo/negativo, prove colore, prove dimensionamento; 
● definitivo con costruzione geometrica; 
● definitivo a colori; 
● definitivo b/n; 
● uso corretto e declinazioni singola indirizzo scolastico; 
● marchio verticale - orizzontale; 
● marchio per web, carta intestata e gadget; 
● sviluppo di gadget e del loro mockup; 
 
Il progetto è stato diviso in più fasi:  
 
In una fase iniziale è stato richiesto di disegnare a mano due rough,  una versione a scelta e una versione 
su traccia (sistema solare). Le due proposte andranno scansionate e riprodotte in formato digitale su di 
un elaborato che conterrà anche il logo attuale. Dimensioni foglio A3 orizzontale (297x420 mm), formato 
pdf. 
 
In una fase successiva sono stati richiesti alcuni elementi relativi al brand manual, in particolare: 
● relazione di progetto che descriva l’idea creativa;  
● costruzione geometrica, proporzioni e area di rispetto;  
● font e colori utilizzati;  
● prove di leggibilità, positivo/negativo, prove colore, prove dimensionamento;  
 
Il progetto si è poi concluso con la chiusura del brand manual comprensivo di: 
● uso corretto e declinazioni singola indirizzo scolastico; 
● marchio verticale - orizzontale; 
● marchio per web, carta intestata, cartellina portadocumenti, buste, block notes e gadget; 
 
Fra i vari gadget sono stati sviluppati in particolare articoli di uso comune legati alla tematica (penna, 
bag, tazza, spilla, agenda e uno a scelta libera per Open day ). 
 
Per tutti gli step di progetto sono stati indicati come riferimenti per una ispirazione progettuale i 
brandbook di Regione Lombardia e di Lufthansa, oltre che siti web specializzati nella creazione di gadget.  
Sono stati inoltre forniti esempi di loghi di altri Istituti di Istruzione Superiore, oltre naturalmente ai loghi 
attuali dell’I.S. Falcone (marchio istituzionale, marchio open day e marchio orientamento sportivo). 
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI 
DOCENTE: PROF.PASINI TOMMASO 

TITOLO 
MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

dai bisogni ai beni, 
dall’ azienda al 
mercato 
 
I processi produttivi tra 
stampa tradizionale e 
digitale 
 
il preventivo di stampa 
 
La rete e Internet  
 

Funzioni e ruoli 
all’interno dei differenti 
modelli organizzativi 
aziendali 
Metodi di analisi del 
mercato Modelli di 
rappresentazione del 
processo produttivo; 
il flussogramma 
operativo (marketing) 
Interpretare e risolvere 
le problematiche 
produttive, gestionali e 
commerciali nella 
realizzazione di un 
artefatto grafico  
Conoscere i criteri e i 
metodi per l’analisi dei 
costi industriali  
Norme relative alla 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro  
Preventivazione e 
strumenti informatici 
dedicati 

Individuare le 
caratteristiche 
fondamentali 
dell’organizzazione di 
un’azienda grafica e 
audiovisiva  
Documentare gli aspetti 
organizzativi ed 
economici di un’attività 
produttiva  
Elaborare un 
flussogramma operativo 
relativo alla 
realizzazione di un 
prodotto grafico o 
audiovisivo  
Coordinare le diverse 
fasi di produzione in 
coerenza con la 
pianificazione e 
programmazione della 
commessa.  
Gestire al meglio i 
software e i mezzi utili 
per la realizzazione del 
prodotto richiesto in 
base alla 
comunicazione da 
elaborare.  
Interagire con le figure 
professionali operanti 
nelle diverse fasi di 
realizzazione del 
prodotto 
Elaborare un preventivo 
di spesa in base ai costi 
aziendali  
Gestire tempi, metodi e 
costi di segmenti 
produttivi nell’ambito di 
una struttura industriale 
o di una impresa 
artigiana.  
Applicare i principi e le 
norme di igiene e di 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

Gestire progetti e 
processi secondo le 
procedure e gli 
standard previsti dai 
sistemi aziendali di 
gestione della qualità 
e della sicurezza.  
Analizzare e 
monitorare le 
esigenze del mercato 
dei settori di 
riferimento 
 Utilizzare pacchetti 
informatici dedicati  
Identificare e 
applicare le 
metodologie e le 
tecniche della 
gestione per progetti  
Individuare e 
utilizzare gli strumenti 
di comunicazione e di 
team working più 
appropriati per 
intervenire nei 
contesti organizzativi 
e professionali di 
riferimento 
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METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE:  

❖ Lezione frontale, brainstorming, flipped Classroom, attività laboratoriale, compiti di realtà 
 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA:  

❖ Dispense digitali 
❖ video lezioni 
❖ Software dedicati 
❖ libro di testo: Pianificazione Pubblicitaria tra new e old economy, casa editrice CLIT 

 
SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ:  

❖ Aula e laboratorio SC4 
 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO: 

❖ Atteggiamento non sempre collaborativo da parte di alcuni componenti del gruppo classe. 
❖ Libro di testo non aggiornato 

 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

❖ Valutazione orale 
❖ Verifiche scritte strutturate-semistrutturate 
❖ Progetti grafici e multimediali pratici 
❖ Valutazione tramite griglia condivisa da dipartimento 
❖ Strumenti digitali, Google moduli 

STRATEGIE DI RECUPERO 

❖ Ripasso argomenti Teorici 
❖ Ripasso argomenti Pratici 
❖ Revisione e correzione individuale dei progetti 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

Teoria: 

❖ dai bisogni ai beni, dall’ azienda al mercato 
❖ la piramide di maslow 
❖ le caratteristiche dei bisogni 
❖ il mercato 
❖ le classificazioni delle aziende 
❖ La classificazione delle aziende grafiche 
❖ I processi produttivi tra stampa tradizionale e digitale 
❖ il preventivo 
❖ le prove colore 
❖ la stampa in quadricromia 
❖ la legatoria 
❖ la stampa digitale 
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❖ preflight

❖ imposition

❖ il web La rete

❖ Internet

❖ Storia di internet

❖ W3C usabilità

❖ Web Agency

❖ i linguaggi Web

❖ UI user Interface

❖ UX user experience

❖ SEO

Pratico: 

❖ Compito di realtà, Business card, Post social network

❖ Progetto catalogo multipagina

❖ Progettazione WEB prototipo sito web con animazioni

MATEMATICA 
DOCENTE: PROF. SCOGNAMIGLIO GENNARO 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Economia e 
funzioni di una 
variabile 

- Le funzioni
economiche.
- La reattività della
domanda attraverso il
coefficiente di elasticità.
- Il punto di equilibrio di
mercato.
- Le condizioni per
entrare e uscire dal 
mercato. 

- Definire ed analizzare le
funzioni economiche.
- Studiare la reattività della
domanda attraverso il
coefficiente di elasticità.
- Determinare il punto di
equilibrio di mercato.
- Sapere quali sono le
condizioni per entrare e 
uscire dal mercato. 
- Massimizzare i profitti.
- Minimizzare i costi.
- Leggere e analizzare grafici.

- Utilizzare il
linguaggio e i
metodi propri della
matematica per
organizzare e
valutare
adeguatamente
informazioni
qualitative e
quantitative.

- Utilizzare le
strategie del
pensiero razionale
negli aspetti
dialettici ed
algoritmici per
affrontare
situazioni
problematiche,
elaborando
opportune
soluzioni.

- Utilizzare le reti e
gli strumenti

Calcolo 
combinatorio 

- I raggruppamenti.
- Le disposizioni
semplici e con
ripetizione.
- La funzione fattoriale.
- Le permutazioni
semplici e con
ripetizione.

- Calcolare disposizioni
semplici e con ripetizione.
- Calcolare permutazioni
semplici e con ripetizione. 
- Calcolare combinazioni
semplici e con ripetizione.
- Utilizzare la funzione
fattoriale.
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- Il coefficiente 
binomiale.  
- Le combinazioni 
semplici e con 
ripetizione.  

 informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca ed 
approfondimento 
disciplinare e 
interdisciplinare. 
 
- Analizzare grafici 
e confrontare 
figure geometriche 
nel piano, 
individuando 
relazioni tra le 
lunghezze dei lati e 
le ampiezze degli 
angoli nei triangoli. 
 

Probabilità 

- - Richiami di statistica  
- - Distribuzione bivariata 

- Eventi aleatori e 
probabilità classica. 
- Somma logica di 
eventi. 
- Prodotto logico di 
eventi. 
- Il teorema di Bayes. 

- Calcolare media, moda e 
mediana. 
- Calcolare scarto e varianza. 
- Correlazione, Regressione 
lineare 
-Calcolare la probabilità di 
eventi. 
- Calcolare la probabilità di 
eventi ripetuti. 
 

Integrali indefiniti 
e definiti 
 

- L’integrale indefinito ed 
il suo calcolo.  
- L’integrale definito ed il 
calcolo di aree. 
 

- Calcolare integrali indefiniti 
di semplici funzioni. 
- Calcolare integrali definiti di 
semplici funzioni. 
- Applicare il calcolo integrale 
al calcolo di aree. 

Le funzioni 
goniometriche e 
la trigonometria 
 

- Gli angoli orientati.  
- La circonferenza 
goniometrica. 
- Le funzioni 
goniometriche. 
- Le funzioni periodiche 
e le loro proprietà.  
- Triangoli rettangoli: 
primo e secondo 
teorema. 
- Triangoli qualunque: 
teorema dei seni e del 
coseno. 

- Definire le funzioni 
goniometriche e calcolarne il 
valore al variare dell’angolo. 
- Riconoscere il grafico di 
funzioni periodiche. 
- Calcolare lati e angoli di un 
triangolo rettangolo. 
- Applicare il teorema dei seni 
e del coseno a triangoli 
qualunque. 
 

 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE  

❖ Lezione frontale 
❖ Lezione dialogata 
❖ Studio di casi 
❖ Brainstorming e debriefing 
❖ Mappe concettuali, schemi, appunti condivisi 
❖ Esercizi guidati 
❖ Apprendimento per problemi 
❖ Esercitazioni pratiche  

 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 

❖ Libro di testo: La matematica a colori vol 4 - Edizione rossa per il secondo biennio - Leonardo 
Sasso - Dea Scuola Petrini 
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❖ PC, tavoletta grafica e Lim 
❖ Slide e materiale integrativo caricato sul R.E. 
❖ Appunti, sintesi degli argomenti, schemi costruiti in classe 
❖ Collegamenti interdisciplinari 

 
 
SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

❖ In presenza: aula 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Modulo 1: Economia e funzioni di una variabile 

❖ La funzione della domanda: il modello lineare, parabolico, esponenziale e iperbolico. 
❖ La reattività della domanda attraverso il coefficiente di elasticità. 
❖ La funzione dell’offerta: il modello lineare e parabolico. 
❖ Il prezzo di equilibrio. 
❖ La funzione del costo, costi fissi e costi variabili; il costo medio. 
❖ La funzione del ricavo in regime di concorrenza perfetta e in regime monopolistico. 
❖ La funzione del profitto. 
❖ Entrare e uscire dal mercato. 
❖ Problemi di ottimizzazione: minimizzazione di un costo e massimizzazione di un profitto 

(applicazione della derivata prima a semplici funzioni algebriche intere e fratte). 
❖ Approfondimento: il guadagno di un’azienda e la spesa in pubblicità. 

 
Modulo 2: Calcolo combinatorio  

❖ Definizione di raggruppamenti. 
❖ Le disposizioni semplici e con ripetizione. 
❖ La funzione fattoriale.  
❖ Le permutazioni semplici e con ripetizione. 
❖ Il coefficiente binomiale.  
❖ Le combinazioni semplici e con ripetizione.  
❖ Approfondimento: la crittografia. 

 
Modulo 3: Statistica/Probabilità 

❖ Richiami di statistica: media, moda, mediana, scarto e varianza. 
❖ Cenni: Distribuzione bivariata, correlazione e regressione lineare. 
❖ Eventi aleatori e probabilità classica. 
❖ Somma logica di eventi. 
❖ Prodotto logico di eventi. 
❖ Il teorema di Bayes. 
❖ Approfondimento: le assicurazioni e la probabilità soggettiva; teoria dei giochi. 

 
Modulo 4: Integrali indefiniti e definiti 

❖ Definizione e calcolo di primitive.  
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❖ Definizione e calcolo di un integrale indefinito e relative proprietà.  
❖ Integrazione di semplici funzioni applicando le proprietà.  
❖ Integrali indefiniti immediati.  
❖ Integrali indefiniti per scomposizione. 
❖ L’integrale definito di una funzione continua. 
❖ Definizione di integrale definito e relative proprietà. 
❖ Il calcolo dell’integrale definito. 
❖ Il calcolo delle aree di superfici piane attraverso l’integrazione. 

 
Modulo 5: Le funzioni goniometriche e la trigonometria 

❖ Definizione di angolo. Misure di angoli. Gli angoli orientati.  
❖ La circonferenza goniometrica. 
❖ Le funzioni goniometriche: definizioni di seno, coseno e tangente e loro rappresentazione grafica 

sul piano cartesiano. Le funzioni periodiche e le loro proprietà.  
❖ Risoluzione di triangoli rettangoli: primo e secondo teorema. 
❖ Risoluzione di triangoli qualunque: teorema dei seni e del coseno. 
❖ Applicazione della trigonometria a problemi tratti dalla realtà. 

 
METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

❖ Verifiche scritte e orali 
❖  Verifiche pratiche di approfondimento interdisciplinare (Elaborati) 

STRATEGIE DI RECUPERO 

❖ Spiegazioni e chiarimenti di contenuti essenziali 
❖ Appunti e materiale di supporto fornito dall'insegnante (allegati nelle lezioni sul R.E.) 
❖ Costruzione di schemi e formulari 
❖ Esercizi mirati e progressivi nella difficoltà 
❖ Esercizi guida dell'insegnante (allegati nelle lezioni sul R.E.) 
❖ Frequenti ritorni sugli argomenti trattati con esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle 

conoscenze 
❖ Recupero in itinere 

 

 
INGLESE 

DOCENTE: PROF. SELENE GATTI 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Audio-Visual & Art 
History 

Aspetti distintivi delle 
storyboards. Similarità 
e differenze con i 
fumetti. Concetti e 
caratteristiche di Big 
Screen e Small 
Screen.Panoramica dei 
movimenti artistici del 
IX e XX secolo. 

Saper utilizzare il 
linguaggio settoriale per 
descrivere le 
storyboard, i processi 
creativi e i generi 
televiso-
cinematografici.Descriv
ere brevemente le 
caratteristiche di un 

Saper analizzare un 
film o una serie tv. 
Saper presentare 
opere d’arte. 
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movimento artistico. 
 

Market and design 

Conoscere il target e il 
mass market. 
Conoscere le 
caratteristiche dei 
concetti di: brand, logo, 
merchandising, 
packaging. Parlare di 
sponsorizzazioni e di 
embedded marketing. 

 
 
 
Saper creare un appeal 
per il mass market. 
Saper promuovere se 
stessi. 
 

 
Analizzare le 
strategie utilizzate in 
ambito pubblicitario. 

Online design 
Parlare di web design e 
dei vari modelli di 
layout correlati. 

Saper creare una 
pagina web accattivante 
e user-friendly. 

Analizzare le 
differenze tra i vari 
tipi di design. 

 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE: 

❖ Lezione frontale e dialogata 
❖ Lavori di gruppo 
❖ Attività di listening di livello B2 del QCER  

 
MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA:  

❖ Utilizzo di Internet per approfondimenti e ricerche 
❖ LIM 

 
SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ:  

❖ L’aula  
 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO: 

❖ Atteggiamento non sempre collaborativo da parte di alcuni componenti del gruppo classe. 
❖ Libro di testo scarno di contenuti che ha richiesto l’approfondimento di testi aggiuntivi  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Modulo 1:  
 
AUDIO VISUAL & ART HISTORY 

❖ What is a storyboard 
❖ The making of computer animated films 
❖ Overview of 19th and 20th century art movements 
❖ How to describe an artwork 

 
EXTRA READINGS:  

❖ From story to storyboards: comic books 
❖ Great illustrators 
❖ Film and film genres 
❖ A very short history of cinema 
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❖ Animation films 
❖ Analysis of a film 
❖ Great film directors 
❖ A brief history of small screen 
❖ Genres of TV 
❖ Cartoons, the 1st animated television shows 
❖ Documentaries, real TV, news 
❖ Shooting events 
❖ TV and film crew 

 
Modulo 2: MARKET and DESIGN 

❖ How to assess the market for a product 
❖ Features of mass-market style 

EXTRA READINGS 
❖ Marketing 
❖ Marketing and good services 
❖ People, societal and social marketing 
❖ Great marketing agencies 
❖ Brands 
❖ Logos 
❖ Merchandising and mascots 
❖ Packaging 
❖ Sponsors, Endorsers, and Influencers 
❖ Product Placement 
❖ Great Logos 

Modulo 3: ONLINE DESIGN 

EXTRA READINGS: 

❖ Introduction to digital layout 
❖ Web design and Web advertising 
❖ Mobile layout 
❖ Social networks layout 
❖ Great icons 
❖ Web Tools 
❖ Building Web Pages and Websites 

 
EDUCAZIONE CIVICA: ENVIRONMENTAL PROTECTION AND AGENDA 2030 
 

❖ Agenda 2030 
❖ COP27 

 

METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE: 

❖ Lo studente deve dimostrare di saper esporre collegare i vari testi analizzati in classe tra di loro,  
dimostrando autonomia nell’utilizzo della lingua inglese e padronanza della relativa microlingua. 
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EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO:  

❖ Il libro di testo in dotazione alla classe risulta scarno di contenuti. Sono risultate necessarie molte 
letture aggiuntive, fornite dal docente in classe e condiviso su google classroom.  

 
LABORATORI TECNICI 

DOCENTE: PROF.SSA SANTINI LAURA 

TITOLO 
DEI 
MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

LA 
FOTOGRAFIA 
E IL VIDEO 

Tecniche di post-
produzione  e 
correzione colore 
dell'immagine 
fotografica digitale; 
accenni alla storia 
del cinema; il 
linguaggio 
audiovisivo; 
conoscere le 
relazioni esistenti 
tra immagine e 
cornice in ogni 
genere di 
inquadratura; fasi e 
tecniche della 
progettazione del 
prodotto 
audiovisivo; 
tecniche per 
l’allestimento di un 
set; programmi per 
l’output digitale di 
prodotti audiovisivi; 
Tecniche di ripresa, 
movimento 
macchina e di 
montaggio; 
caratteristiche dei 
video digitali e 
definizione di 
aspect ratio; 
conoscenza delle 
principali 
caratteristiche della 
struttura di una 
colonna sonora. 

Saper acquisire le immagini 
fotografiche e poi rielaborare 
con i software dedicati. 
Saper montare sequenze 
audiovisive. Definire un 
progetto video per le sue 
caratteristiche più importanti 
in termini di trattamento del 
colore e scelta della 
titolazione abbinata. 
Riconoscere le 
caratteristiche di un evento 
sonoro in relazione al visivo. 
Progettare e realizzare 
prodotti di audiovisivi 
scegliendo strumenti e 
materiali in relazione ai 
contesti d’uso e alle tecniche 
di produzione. 
Saper realizzare 
inquadrature attente al piano 
compositivo. Saper risolvere 
semplici problemi di 
illuminazione nella 
realizzazione di prodotti 
audiovisivi. Individuare e 
utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team 
working più appropriati per 
intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali 
relativi alla realizzazione di 
un prodotto audiovisivo. 
Definire e creare un progetto 
digitale a partire dal target di 
riferimento. Analizzare in 
un’opera gli elementi 
fondamentali del linguaggio 
cinetelevisivo e pubblicitari. 

Gestione della corretta filiera 
di operazioni inerenti le 
diverse fasi dei processi 
produttivi relativi all'immagine 
digitale. Utilizzo di un 
programma di photo editing e 
del plugin per lo sviluppo del 
file Raw nelle sue funzioni 
principali. Gestione ottimale di 
file immagine compressi e non 
compressi. Riconoscere e 
scegliere le varie tipologie di 
formati digitali a seconda delle 
esigenze di produzione. 
Riconoscere i vari rapporti di 
aspetto. Riconoscere il 
disegno geometrico 
sottostante ad ogni 
inquadratura. Progettare, 
realizzare e presentare 
prodotti video e fotografici 
sulla base dell’analisi dei 
contenuti, del tipo di 
interazione con l’utenza e 
delle finalità comunicative.  
Lavorare alla colonna sonora 
facendo interagire diverse 
tracce audio. Strutturare una 
titolazione in modo efficace, 
considerando i tempi percettivi 
standard ed il girato. 
Riconoscere il contributo 
specifico dell’illuminazione. 
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METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE  

● Lezione frontale 
● Lezione dialogata 
● Lezioni laboratoriali 
● Analisi di immagini e inquadrature 
● Apprendimento per problemi: analisi tecnica di alcune fotografie e di alcune sequenze 

cinematografiche per ricostruire la realizzazione tecnica-compositiva 
● Visione audiovisivi e documentari, seguiti da dibattito 
● Esercitazioni pratiche  

 
SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

● Aula 
● Laboratorio informatico 
● Laboratorio di fotografia 
● Spazi comuni della scuola 

 
MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA 

● Libro di testo (Click & Net) 
● Slide realizzate dalla docente con relative dispense caricate su Classroom 
● PC e LIM 
● Software dedicati (Photoshop, Adobe Premiere Pro)  

 
METODI, STRUMENTI E CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

● Verifiche scritte con domande aperte e chiuse  
● Verifiche orali 
● Progetti fotografici, audiovisivi ed esercitazioni pratiche 
● Valutazione tramite griglie condivise da istituto (per verifiche scritte e orali) e griglie di 

dipartimento (per progetti pratici) 
 
STRATEGIE DI RECUPERO 

● Interrogazioni di recupero 
● Ripasso sistematico degli argomenti trattati, con messa a disposizione di dispense e tutorial 

semplificati 
● Revisione e correzione individuale di verifiche e progetti 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

● Tecniche di post-produzione dell'immagine fotografica digitale 
1. Gestione della corretta filiera di operazioni inerenti le diverse fasi dei processi 
produttivi relativi all'immagine digitale. 2. Utilizzo di un programma di photo editing e del 
plugin per lo sviluppo del file Raw nelle sue funzioni principali. 3. Gestione ottimale di file 
immagine compressi e non compressi. 4. Acquisizione di immagini digitali.  

● La comunicazione audiovisiva: storia delle immagini in movimento e accenni alla 
storia del cinema, il linguaggio audiovisivo, le tipologie di opere cinetelevisive 
1. Saper individuare gli elementi caratteristici di un genere a partire da alcune sue opere. 
2. Saper applicare la tecnica della stop motion partendo da un progetto. 3. Progettare 
uno storyboard finalizzato alla ripresa audio-video. 4. Lavorare in gruppo al fine di 
elaborare e realizzare un prodotto audiovisivo nel rispetto delle direttive assegnate. 
5.Imparare a gestire la narrazione per immagini, costruendo semplici racconti visivi. 
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● L’inquadratura cinetelevisiva e tecniche di ripresa video  
1. Utilizzare le inquadrature più opportune ed efficaci nella realizzazione di semplici 
opere audiovisive. Organizzare e allestire un set per il girato. 2. Utilizzare in modo 
efficiente diversi dispositivi per il video (video reflex, videocamera, smartphone e tablet). 
3. Usare in modo funzionale il parco luci disponibile, considerando la qualità 
dell’emissione, l’intensità e la distanza dal soggetto. 4. Gestire opportunamente le risorse 
presenti sulla scena: attori, spazi, oggetti 

● Teoria e tecnica del montaggio 
Imparare a montare semplici sequenze audiovisive attraverso software dedicati 

● Teoria e tecnica base della registrazione audio e del linguaggio sonoro applicato al 
visivo. 
1. Ideare una registrazione e postproduzione audio seguendo un progetto definito. 
2. Riconoscere le caratteristiche di un evento sonoro in relazione al visivo. 
3.Imparare a montare sequenze audiovisive, considerando la sintassi e le regole del 
linguaggio audiovisivo. 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
DOCENTE: Prof. MORMILE ANTONIO 

OBIETTIVI E LIVELLI RAGGIUNTI 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Lezione 1 

Che male c’è ad 
essere indifferenti? 
Lezione 2 

I diritti sono uguali 
per tutti? 
Lezione 3 

E se tu fossi nato 
dall’altra parte del 
mondo? 
Lezione 4 

Uno sviluppo 
diverso è davvero 
possibile? 
Lezione 5 

Le grandi religioni 
del mondo 
 

1.  Linee generali 
della dottrina 
sociale 

 
2.  Linee principali 

del Magistero 
ecclesiale sulle 
problematiche 
sociali, 
ambientali, etiche, 
oggi emergenti 

1.   Saper 
riconoscere 
l’azione della 
Chiesa e la sua 
specificità nel 
mondo 
contemporaneo 

 
2.   Saper 

confrontare in 
modo critico 
posizioni diverse 

3.   Sapersi porre 
domande di 
senso e avere gli 
strumenti per 
individuare 
risposte 
personali 

1.   Sviluppare un 
maturo senso 
critico e un 
personale 
progetto di 
vita, riflettendo 
sulla propria 
identità nel 
confronto con 
il messaggio 
cristiano, 
aperto 
all’esercizio 
della giustizia 
e della 
solidarietà in 
un contesto 
multiculturale 

 
Abilità 

Spiegare la dimensione religiosa dell'uomo confrontando il concetto cristiano di persona con 
quello di altre religioni o sistemi di pensiero. 
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Ricondurre le principali problematiche etiche a documenti biblici o religiosi che possano offrire 
riferimenti utili per una loro valutazione. 
Motivare le scelte etiche dei cattolici. 
Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il 
Comandamento dell’amore. 

Conoscenze 

Orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale e il loro fondamento biblico. 
Questioni di senso legate alle più rilevanti esperienze della vita umana. 
Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica, tecnologica. 
Rischi e potenzialità della complessità odierna; responsabilità per il bene comune e sviluppo 
sostenibile. 
Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli. 

Gli obiettivi prefissati sono stati generalmente raggiunti da tutti gli alunni, variando il grado 
dell’apprendimento in base complessivamente in modo soddisfacente. 
La quasi totalità degli alunni si è impegnato con continuità e serietà ottenendo risultati buoni e in 
alcuni casi raggiungendo punte di eccellenza. 
La programmazione didattica è stata in parte rispettata per gli interventi di esperti esterni e prove 
di simulazione che hanno condizionato il numero di lezioni effettivamente svolte. 

IMPOSTAZIONE METODOLOGICA APPLICATA 

La materia si presta al coinvolgimento diretto degli alunni; il lavoro è stato svolto in prevalenza 
secondo questo metodo: una tematica proposta alla classe, la partecipazione degli alunni per 
identificare i punti salienti, le precisazioni necessarie per collocare il tema, una identificazione dei 
parametri di giudizio, la posizione dei laici e dei cristiani sulla questione. 

SPAZI, STRUMENTI, LIBRI DI TESTO E MATERIALI DIDATTICI 

Gli strumenti di lavoro sono stati: 
- il testo in adozione: “Sulla tua parola”, Autori: C. Cassinotti, G. Marinoni, G. Bozzi, A.

Mandelli, M.L. Provezza, Editrice Marietti Scuola

- gli appunti raccolti in classe durante le lezioni, ulteriori dispense, articoli di giornale e
riviste fornite dal docente, video dal web

Le lezioni sono state svolte in classe. 

CRITERI, METODI E STRUMENTI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata attraverso prove orali, ma anche analizzando il grado di 
attenzione, partecipazione ed esecuzione dei compiti assegnati. 
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EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSI NELL’ANNO DI LAVORO 

Nessuno degno di nota. La classe ha sempre mostrato attenzione e partecipazione agli argomenti 
proposti e non ha lesinato l’impegno nei compiti assegnati. 
  
PROGRAMMA SVOLTO 

  

CHE MALE C’E’ AD ESSERE INDIFFERENTI? 

● Libertà e legge morale 
●  L’insegnamento della Chiesa sulla vita e la dignità umana. 
●  Persona, personaggio e personalismi: un tentativo di comprensione 

  

I DIRITTI SONO UGUALI PER TUTTI? 

● La libertà. La coscienza. Il “senso” del bene, del bello e del giusto. 
●  Elementi di bioetica: 

  
● Aborto, 
● Pena di morte, educabilità della persona e inviolabilità della vita. 
● La tortura: storia del fenomeno e prospettica cristiana sul tema. 

Approfondimento sul 41bis 
● L’eutanasia ed il suicidio assistito 

● L’accanimento terapeutico ed il testamento biologico, definizione, 
problematiche e giudizi. 

● La sedazione profonda e continua 
  

E SE TU FOSSI NATO DALL’ALTRA PARTE DEL MONDO? 

● Il fenomeno migratorio 
● Il diritto d’asilo In Italia e in Europa 
● Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli 
●   

  
UNO SVILUPPO DIVERSO E’ DAVVERO POSSIBILE? 

  
● L’insegnamento della Chiesa sulla dignità umana e sul concetto di giustizia 
● La chiesa contro le mafie 
● L’arresto di M.M. Denaro e il ricordo di don P. Puglisi, don P. Diana e don 

Luigi Ciotti 
 
Il tema della diversità 

■ Pregiudizio, stereotipo e razzismo 
■ Gli stereotipi “al contrario” 

 
Etica economica 
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● Banca Etica 
● Il commercio equo e solidale 
● Il microcredito 

  

LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO 

o   Cristianesimo: origine, elementi caratterizzanti (Architettura delle chiese e il percorso 
sacramentale dei cristiani cattolici. L’iconostasi nelle chiese ortodosse); 

o   Induismo: origine, elementi caratterizzanti (Karma, Dharma, il Samsara, le caste, la 
Moxa e lo Yoga); 

o   Buddismo: origine, elementi caratterizzanti (la compassione, la vita come dolore, le 
quattro nobili verità, l’ottuplice sentiero e il Nirvana); 

o    Ebraismo: origine, elementi caratterizzanti (il Tempio di Gerusalemme, la Pasqua, la 
diaspora, architettura delle sinagoghe e l’assenza di immagini); 

o  Islam: Origini, elementi caratterizzanti (la Mecca, la Ka’ba, il Corano i precetti 
fondamentali, Sciiti e Sunniti). Architettura di una moschea (minareti, tappeti, mihrab, 
minrab, abluzioni rituali). 

 
 

MATERIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: VALTER NOVALI 

TITOLO 
DEI MODULI 

CONOSCENZE 
CORRELATE 

CAPACITÀ 
CORRELATE 

COMPETENZE 
CORRELATE 

Arg.1 
Capacità motorie. 
 

Esercizi specifici per il 
miglioramento di Forza 
– resistenza – 
velocità- coordinazione 
motoria. 
 

sviluppo armonico delle 
capacità motorie 
conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 

utilizza le 
capacità motorie in 
relazione alla 
prestazione motoria 

Arg.2 
Pallavolo. 
 
 

Esercitazioni relative 
alla tattica e alla 
tecnica del gioco della 
disciplina 
 

acquisizione 
degli elementi tattici del 
gioco 
conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 
 

gioca a 
pallavolo 
 

Arg. 3 
Basket. 
 

Esercitazioni relative 
alla tattica e alla 
tecnica del gioco della 

acquisizione 
degli elementi tattici del 
gioco 

gioca a 
Basket. 
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disciplina 
 

conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 
 

Arg. 4 
Nuoto 
 

Esercitazioni relative 
all’acquisizione della 
tecnica dei 4 stili del 
nuoto. 
 

acquisizione degli 
elementi base dello 
sport 
( i 4 stili) 
conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 
 

esegue, 
anche se in maniera 
basilare, i 4 stili del 
nuoto. 

Arg.5 
Badminton. 
 

Esercitazioni relative 
alla tattica e alla 
tecnica del gioco della 
disciplina 
 

acquisizione degli 
elementi base dello 
sport 
conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 
 

esegue 
partite organizzate in 
torneo di classe 

Arg.6 
Ultimate Frisbee. 
 

Esercitazioni relative 
alla tattica e alla 
tecnica del gioco 

acquisizione degli 
elementi base dello 
sport 
conoscenza 
esposizione 
articolazione 
argomentative 
correlazione 
tecnico-operative 
 

sa giocare 
a Ultimate Frisbee. 
 

METODOLOGIA INDOTTA DALLA STRATEGIA CURRICOLARE : Globale o analitica, organizzata in 
lezioni frontali di gruppo o lavoro a coppie. 

MEZZI E STRUMENTAZIONE FISICA E TECNOLOGICA UTILIZZATA : Attrezzature sportive proprie 
delle attività svolte. Per le nozioni teoriche ci si è avvalsi di appunti o fotocopie forniti dal docente . 
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SPAZI USATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ: palestra,  spazi all’aperto. 

EVENTUALI PROBLEMI E/O DIFFICOLTÀ EMERSE NELL’ANNO DI LAVORO : Durante le lezioni 
alcuni alunni sono stati ripresi al rispetto delle regole. 

STRUMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE: I criteri di valutazione adottati sono quelli già 
esplicitati nel PTOF . Si puntualizza, inoltre, che in sede di Collegio Docenti sono state deliberate griglie 
per la valutazione del profitto con l’indicazione dei rispettivi descrittori da adottare per la formulazione di 
giudizi e per l’attribuzione dei voti all’interno dell’intera scala numerica compresa da 1 a 10. 
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PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO 
 
1. TRACCIA DELLE SIMULAZIONI DELLA PRIMA PROVA SCRITTA: GRIGLIA DI VALUTAZIONE E SET 
DI INDICATORI E LA DURATA DELLA PROVA. 
 
In funzione della preparazione alla prima prova scritta, il giorno 7 marzo c.a. e il giorno 20 aprile c.a., le classi 
Quinte del nostro istituto sono state sottoposte a una simulazione d’esame, della quale verranno di seguito 
fornite le tracce, il set degli indicatori, la durata della prova e in allegato le griglie di valutazione funzionali alla 
correzione. 
Come da quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell’esame di Stato, 
sono state somministrate tre tipologie di prova:  
A.  Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano  
B.  Analisi e produzione di un testo argomentativo 
C.  Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
Le diverse tipologie, come da normativa, afferiscono agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, 
scientifico, tecnologico, economico, sociale di cui all’art. 17 del D. lgs. 62/17 per dar modo ai candidati di 
esprimersi su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti. 
 
SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DEL 07 MARZO C.A. 

Durata 6h 
 

 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Umberto Saba 

Donna 

Quand’eri 

giovinetta pungevi 

come una mora di macchia. Anche il piede 

t’era un’arma, o selvaggia. 

 

Eri difficile a prendere. 

Ancora 

giovane, ancora 

sei bella. I segni 

degli anni, quelli del dolore, legano 

l’anime nostre, una ne fanno. E dietro 
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i capelli nerissimi che avvolgo 

alle mie dita, più non temo il piccolo 

bianco puntuto orecchio demoniaco. 

 

Informazioni sull’autore e sul testo. Tutta la produzione poetica del triestino Umberto Saba (1883-1957) 

confluisce nel progetto complessivo del Canzoniere, che accompagna le diverse epoche della vita dell’autore. Saba 

rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla vita quotidiana e basata su parole comuni, rese 

profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della 

raccolta Parole. Come altre liriche di Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere 

l’autore presenta così il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono dovuti gli 

accenti misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi dei tempi 

verbali e dei pronomi (tu, noi, io). 

2. Evidenzia gli elementi descrittivi che caratterizzano il ritratto della donna, cogliendone la duplicità. 

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo, 

soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame. 

4. Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica. 

 
Interpretazione 

Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In particolare, 

puoi approfondire: il collegamento di Donna con altri componimenti di Saba; la collocazione dell’autore nel 

contesto letterario italiano della prima metà del Novecento. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Jeli il pastore, da "Vita nei campi" (1880). 

 

Il protagonista della novella, Jeli, è un ragazzo cresciuto da solo e privo di qualsiasi istruzione che fa il pastore per 

vivere. Durante l'estate frequenta un giovane coetaneo di nobili origini, don Alfonso. Nella sua ingenuità, Jeli viene 

indotto a sposare Marta, una giovane popolana di cui è sempre stato innamorato, che con il matrimonio vuole solo 

garantirsi una posizione sociale e continuare a vedere indisturbata il suo nobile amante, don Alfonso. Quando Jeli 

scopre la tresca, reagisce assassinando don Alfonso. 
 

«Dopo che Scordu il Bucchierese si menò via la giumenta calabrese che aveva comprato a San Giovanni, col patto 

che gliela tenessero nell'armento sino alla vendemmia, il puledro zaino1 rimasto orfano non voleva darsi pace, e 

scorazzava su pei greppi del monte con lunghi nitriti lamentevoli, e colle froge2 al vento. Jeli gli correva dietro, 

chiamandolo con forti grida, e il puledro si fermava ad ascoltare, col collo teso e le orecchie irrequiete, sferzandosi 

5 i fianchi colla coda. - È perché gli hanno portato via la madre, e non sa più cosa si faccia - osservava il pastore. - Adesso 

bisogna tenerlo d'occhio perché sarebbe capace di lasciarsi andar giù nel precipizio. Anch'io, quando mi è morta la 

mia mamma, non ci vedevo più dagli occhi. 

Poi, dopo che il puledro ricominciò a fiutare il trifoglio, e a darvi qualche boccata di malavoglia - Vedi! a poco a 

poco comincia a dimenticarsene. 

10        - Ma anch'esso sarà venduto. I cavalli sono fatti per esser venduti; come gli agnelli nascono per andare al macello, 

e le nuvole portano la pioggia. Solo gli uccelli non hanno a far altro che cantare e volare tutto il giorno. 

Le idee non gli venivano nette e filate l'una dietro l'altra, ché di rado aveva avuto con chi parlare e perciò non aveva 

fretta di scovarle e distrigarle in fondo alla testa, dove era abituato a lasciare che sbucciassero e spuntassero fuori a 

poco a poco, come fanno le gemme dei ramoscelli sotto il sole. - Anche gli uccelli, soggiunse, devono buscarsi il 

15        cibo, e quando la neve copre la terra se ne muoiono. 

Poi ci pensò su un pezzetto. - Tu sei come gli uccelli; ma quando arriva l'inverno te ne puoi stare al fuoco senza far 

nulla. 

Don Alfonso però rispondeva che anche lui andava a scuola, a imparare. Jeli allora sgranava gli occhi, e stava tutto 

orecchi se il signorino si metteva a leggere, e guardava il libro e lui in aria sospettosa, stando ad ascoltare con quel 

20 lieve ammiccar di palpebre che indica l'intensità dell'attenzione nelle bestie che più si accostano all'uomo. Gli piacevano 

i versi che gli accarezzavano l'udito con l'armonia di una canzone incomprensibile, e alle volte aggrottava le ciglia, 

appuntava il mento, e sembrava che un gran lavorìo si stesse facendo nel suo interno; allora accennava di sì e di sì 

col capo, con un sorriso furbo, e si grattava la testa. Quando poi il signorino mettevasi a scrivere per far vedere 

quante cose sapeva fare, Jeli sarebbe rimasto delle giornate intiere a guardarlo, e tutto a un tratto lasciava 

25 scappare un'occhiata sospettosa. Non poteva persuadersi che si potesse poi ripetere sulla carta quelle parole che egli aveva 

dette, o che aveva dette don Alfonso, ed anche quelle cose che non gli erano uscite di bocca, e finiva col fare quel 

sorriso furbo.» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande 

proposte. 

1. Quali sono le caratteristiche del pastore Jeli ricavabili dal brano? 

2. L'esperienza limitata di Jeli lo porta a esprimersi attraverso similitudini e immagini legate più al mondo della 

natura che a quello degli uomini. Rintracciale e cerca di individuare cosa vogliono significare. 

3. Al mondo contadino di Jeli si contrappone l'esistenza di Don Alfonso, appena accennata, ma emblematica di 

una diversa condizione sociale. Quali caratteristiche del personaggio emergono dal brano? E come si configura 

il suo rapporto con Jeli? 

4. Quali sono le principali conseguenze della mancanza di ogni istruzione nel comportamento del giovane 

pastore? 
 

 
1 di colore scuro 
2 narici 
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Interpretazione 

Jeli e Don Alfonso sono due coetanei, la cui esistenza è segnata fin dalla nascita dalla diversa condizione sociale e 

da percorsi formativi opposti. Rifletti, anche pensando a tanti romanzi dell'Ottocento e del Novecento dedicati alla 

scuola o alla formazione dei giovani, su come l'istruzione condizioni profondamente la vita degli individui; è un 

tema di grande attualità nell'Ottocento postunitario, ma è anche un argomento sempre presente nella nostra società, 

al centro di dibattiti, ricerche, testi letterari. 
 
 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili 
 

Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che porta il suo nome. 

Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 Marzo 1982 quando Bompiani era 

ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri saggi per “Nottetempo”. 
 

«Passati gli ottant’anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi le dice ma a chi 

le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. La vecchiaia avanza al buio col 

passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che aprono l’inattesa, inaccettabile e crescente 

somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per l’udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e 

5       le cose si riducono: la vecchiaia è zingaresca, vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l’hanno mai raggiunta; parlavano 

dunque della vecchiaia altrui, che è tutt’altra cosa. Niente offende piú dei coetanei tossicolosi, che perdono tempo 

sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, 

tirano fuori continuamente l’orologio, un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col 

10 bastone anche quando non lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata saggezza 

la paura e tendono all’ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del possibile. Rifiutano i 

segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle circostanze, le quali nelle mani dei 

vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i 

15       giovani possono dominarle, ma credono di poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di piú o di meno?” Non vorrei tornare 

indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. La vecchiaia è la scoperta del 

provvisorio quale Provvidenza. L’unità di misura è cambiata: una malattia non è quello che è, ma quello che non 

è e la speranza ha sempre il segno del meno. La provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, 

20     accanto al letto. Quando il medico amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un’occhiata all’anagrafe”, gli 

rispondo che no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 

premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant’anni e faceva il vecchio 

col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l’antichità” dalle bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d’aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca qualcuno. Fa il 

25    giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia comincia allora. Si entra, già da allora, 

in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il risveglio al mattino diventa uno scarto metafisico; il 

movimento nella strada si aggiunge come l’avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle piú radicate, per rendere 

30 disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno rarefacendo e le opinioni 

rappresentano l’ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce il negativo di una vecchia fotografia: quel 

giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La 

vecchiaia è la scoperta del piccolo quale dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre 

s’inchina alla vita che domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 

35       forma di sopravvivenza.» 
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Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (righe 17-18). 

3. Cosa intende l’autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con ‘l’antichità’ dalle bombe? (riga 26) 

4. Esamina con cura lo stile dell’autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali 

scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto? 

 
Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell’età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di 

continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in 

un testo coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Da un articolo di Pier Aldo Rovatti, Siamo diventati analfabeti della riflessione, ecco perché la solitudine ci 

spaventa. (http://espresso.repubblica.it/visioni/2018/03/06/news/siamo-diventati-analfabeti-della-riflessione-ecco- 

perchè-la-solitudine-ci-spaventa-1.319241) 
 

«Una delle più celebri poesie di Francesco Petrarca comincia con questi versi: “Solo e pensoso i più deserti 

campi / vo mesurando a passi tardi e lenti”. Quelli della mia età li hanno imparati a memoria, e poi sono rimasti 

stampati nella nostra mente. Non saprei dire delle generazioni più giovani, dubito però che ne abbiano una 

famigliarità quasi automatica. Bisogna riavvolgere la pellicola del tempo di circa ottocento anni per collocarli nella 

5    storia della nostra letteratura e nella cultura che vi si rispecchia, eppure è come se questi versi continuassero a parlarci 

con il loro elogio della solitudine […]. Dunque l’elogio di Petrarca resta così attuale? 

No e sì. No, perché intanto la solitudine è diventata una malattia endemica che affligge quasi tutti e alla quale 

evitiamo di pensare troppo. Ma anche sì, perché non riusciamo a vivere oppressi come siamo dalla mancanza di 

pensiero e di riflessione in una società dove c’è sempre meno tempo e spazio per indugi e pause. Anzi, dove la 

10 pausa per riflettere viene solitamente considerata dannosa e perdente, e lo stesso modo di dire “una pausa di riflessione” 

di solito è usato come un trucco gentile per prendere congedo da chi insiste per starci vicino. 

Non sentiamo il bisogno di “deserti tascabili”, cioè individuali, maneggiabili, personalizzati, per il semplice fatto 

che li abbiamo in casa, nella nostra stanza, nella nostra tasca, resi disponibili per ciascuno da una ormai generalizzata 

tecnologia della solitudine. Perché mai dovremmo uscire per andare a misurare a passi lenti campi 

15 lontani (o inventarci una qualche siepe leopardiana al di là della quale figurarci spazi infiniti), a portata di clic, una 

tranquilla solitudine prêt-à-porter di dimensioni incalcolabili, perfezionabile e potenziabile di anno in anno? 

Non c’è dubbio che oggi la nostra solitudine, il nostro deserto artificiale, stia realizzandosi in questo modo, che sia 

proprio una fuga dai rumori e dall’ansia attraverso una specie di ritiro spirituale ben protetto in cui la solitudine con 

i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da una incessante fornitura di socialità fantasmatica. Oggi ci sentiamo 

20 terribilmente soli, di fatto lo siamo, e cerchiamo riparo non in una relazione sociale che ormai ci appare barrata, ma 

nell’illusione di essere presenti sempre e ovunque grazie a un congegno che rappresenta effettivamente il nostro 

essere soli con noi stessi. Un circolo vizioso. 

Stiamo popolando o desertificando le nostre vite? La domanda è alquanto retorica. 

È accaduto che parole come “solitudine”, “deserto”, “lentezza”, cioè quelle che risuonano negli antichi versi di 

25 Petrarca, hanno ormai cambiato rotta, sono diventate irriconoscibili e non possiedono più alcuna prensione sulla nostra 

realtà. Eppure ci parlano ancora e vorremmo che producessero echi concreti nelle nostre pratiche. 

[…] Ma allora di cosa ci parlano quei versi che pure sembrano ancora intrisi di senso? È scomparso il nesso tra le 

prime due parole, “solo” e “pensoso”. Oggi siamo certo soli, come possiamo negarlo nonostante ogni artificio, ogni 

stampella riparatrice? […] Siamo soli ma senza pensiero, solitari e incapaci di riflettere. 

30       […] Di solito non ce ne accorgiamo, ci illudiamo che non esista o sia soltanto una brutta sensazione magari prodotta 
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da una giornata storta. E allora si tratta di decidere se sia meglio continuare a vivere in una sorta di sonnambulismo 

oppure tentare di svegliarci, di guardare in faccia la nostra condizione, di scuoterci dal comodo letargo in cui stiamo 

scivolando. Per farlo, per muovere un passo verso questo scomodo risveglio, occorrerebbe una difficile operazione 

che si chiama pensiero. In primo luogo, accorgersi che stiamo disimparando a pensare giorno dopo giorno e che 

35       invertire il cammino non è certo qualcosa di semplice. 

Ma non è impossibile. Ci servirebbero uno scarto, un cambiamento di direzione. Smetterla di attivarsi per 

rimpinzare le nostre ore, al contrario tentare di liberare noi stessi attraverso delle pause e delle distanze. […] Siamo 

infatti diventati degli analfabeti della riflessione. Per riattivare questa lingua che stiamo smarrendo non dovremmo 

continuare a riempire il sacco del nostro io, bensì svuotarlo. Ecco forse il segreto della solitudine che 

40       non siamo più capaci di utilizzare.» 
 

Comprensione e analisi del testo 

1. Riassumi il contenuto del testo, evidenziandone gli snodi argomentativi. 

2. Qual è il significato del riferimento ai versi di Petrarca? 

3. Nel testo ricorre frequentemente il termine “deserto”, in diverse accezioni; analizzane il senso e soffermati in 

particolare sull’espressione “deserti tascabili” (riga 12). 

4. Commenta il passaggio presente nel testo: “la solitudine con i suoi morsi (ecco il punto!) viene esorcizzata da 

una incessante fornitura di socialità fantasmatica” (righe 18-19). 

 

Produzione 

Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema della solitudine e dell’attitudine alla riflessione nella società contemporanea. 

Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Giuseppe Lupo, Rivincita dei libri sul terreno perso e sul tempo - La giornata mondiale – Il Sole 

24 ore, mercoledì 24 aprile 2019. 
 

«Se qualcuno chiedeva ad Adriano Olivetti1 come mai si fosse circondato di così tanti intellettuali, avrebbe ricevuto 

questa curiosa risposta: «Se devo risolvere un problema tecnico, convoco un esperto. Se devo conoscere il mondo 

come sarà nei prossimi decenni, chiedo ai poeti e agli scrittori.» Per quanto possa risultare bizzarra, la verità che 

l’ingegnere Adriano dispensava ha tutta l’aria di essere lo slogan migliore con cui ricordare che ieri, 23 aprile, è 

5    stata la Giornata mondiale del libro e del diritto d’autore: una ricorrenza nata 53 anni fa sotto l’egida dell’Unesco, per 

sottolineare quanto siano indispensabili quegli oggetti che accumuliamo nelle biblioteche come grano per i 

magazzini. Certo bisogna intendersi sulla natura delle parole. Negli ultimi anni siamo stati testimoni della terza 

metamorfosi del libro: dalla forma concepita da Johannes Gutenberg cinquecento anni fa alla tavoletta di plastica 

che ha aperto un’altra dimensione, complementare alla carta. 

10 Gli ultimi dati del mercato dicono che in Italia il digitale non ha superato la soglia del 10% e che il tanto temuto attacco 

all’editoria tradizionale non solo non è avvenuto, ma il cartaceo sta recuperando quel poco terreno perduto. […] il 

settore degli audiolibri è in espansione […] si tratta comunque di una fruizione che va ad aggiungersi (non a 

sostituirsi) alle altre. Le metamorfosi tuttavia non modificano nella sostanza il motivo per il quale scriviamo o 

leggiamo, che è soprattutto uno: immagazzinare emozioni, ricordi, immagini, conservarli in un luogo sicuro, sia 

15 esso la carta o gli elaboratori elettronici, salvarli, come indica il tasto-funzione del linguaggio informatico. 

Scrivere è un’operazione che salva, cioè memorizza. Leggere è come rinnovare il memoriale di un’esperienza che 

ha i contorni di un atto religioso, una sua sacralità. Diamo per scontato infatti l’idea che ogni uomo non appartenga 

a niente se non al tempo in cui gli è dato vivere, cioè ai decenni in cui consuma la sua individualità e il suo essere 
 

1 Adriano Olivetti (1901 – 1960) è una tra le figure più influenti e singolari del Novecento. Imprenditore straordinario, intellettuale e 

politico, innovatore delle scienze sociali e precursore dell’urbanistica, tra il 1930 e il 1960 ha condotto la fabbrica di macchine per 

scrivere del padre ai vertici del successo mondiale e all’avanguardia dell’innovazione tecnologica e sociale. 
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dentro una determinata epoca. Diamo anche per scontato che la vita di ogni uomo sia un rapportarsi con il periodo 

20 che il destino gli ha assegnato o un combattere contro di esso: l’historia si può veramente definire una guerra illustra contro 

il Tempo… 

[…] la vita di ognuno di noi è un romanzo di cui non conosciamo la fine, eppure si attiene ad una trama ordita nel 

momento in cui qualcuno ci ha immaginati, ci ha desiderati, dunque ha anticipato la nostra presenza nel mondo. 

Un po’ come ragionava Olivetti quando chiedeva ai libri come sarebbe stato il futuro che egli, da imprenditore, 

25     aveva necessità di conoscere in anteprima. Da qualche parte c’è già questo futuro, in qualcuno dei volumi che magari 

non sono stati ancora scritti ma forse stanno per essere progettati, esiste già il mondo come sarà domani. Bisogna 

solo avere la pazienza di aspettare e cercare dentro la sterminata produzione editoriale, mettersi sulle tracce con 

pazienza, sicuri che questo mondo prossimo a manifestarsi nelle librerie avrà i caratteri di una tradizione e di una 

invenzione, cioè sarà l’alfa e l’omega del tempo che non si potrà certo nullificare, che noi stessi non 

30      sconfiggeremo, ma a cui opporremo il bisogno di historiae come viatico del nostro illuderci circa l’eternità in nome di 

quella regola che ripetiamo inconsapevolmente quando ci rivolgiamo a Dio, il più grande raccoglitore di storie 

secondo il Talmud2: scrivi i nostri nomi nel libro della vita.» 

 

Comprensione e analisi 

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi. 

2. Nel testo si sottolinea l’importanza della scrittura e della lettura. Commenta tale passaggio. 

3. Cosa intende l’autore con l’espressione “metamorfosi” del libro? (riga 8) 

4. A cosa fa riferimento l’autore con il concetto di historia? Come lo mette in rapporto con la produzione 

letteraria? 
 

Produzione 

Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni in ordine al bisogno dell’uomo di raccontare la sua storia e di leggere 

le testimonianze altrui. 

Esprimi pure le tue personali riflessioni sul fatto che storicamente la scrittura abbia rappresentato la memoria e la 

ricerca incessante di un senso dell’eternità da parte dell’uomo contrapposta alla fugacità dell’esistente. 
 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

PROPOSTA C1 
 

L’italiano ha fatto l’Italia. 

“Cosa c’è di più lampante di una lingua che dura da otto secoli (pur cambiando e modernizzandosi) per dimostrare 

il senso profondo dell’unità di un popolo che ha solo tardato a farsi unità di Stato?” 

“A proposito di musicalità […] devo raccontare un aneddoto: quando ero a Lipsia e insegnavo l’italiano ai tedeschi 

dei corsi serali, quindi a persone di varia estrazione, ventenni o sessantenni appassionati della nostra amata lingua, 

cominciavo sempre dalle poesie più orecchiabili, più immediate, come può essere la Pioggia nel pineto di 

D’annunzio. Ebbene, io leggevo quei testi e loro, ammaliati, mi pregavano di non interrompermi pur non capendo 

all’inizio quasi nulla di ciò che andavo leggendo. Erano talmente presi dalla musicalità che l’interruzione sembrava 

loro un delitto. Mi è tornato spesso in mente ciò che Primo Levi racconta in Se questo è un uomo. È un esempio 

commovente della potenza, tragicamente consolatrice, della “Commedia di Dante, vero padre dell’italiano, l’opera 

in cui dopo secoli i dialetti dispersi riconobbero l’unità della lingua, essa stessa profondamente consolatrice”. Nel 

campo di sterminio di Auschwitz, ci racconta appunto Levi, un giovane alsaziano, che conosceva bene il francese 

e il tedesco, voleva imparare l’italiano. Levi gli recitò parte del canto di Ulisse. Il ragazzo, incantato, pregò lo 

scrittore di ripetere e ripetere ancora la sua recita. Levi credeva di sentire anche lui quelle parole per la prima volta 

“come uno squillo di tromba, come la voce di Dio: per un momento, ho dimenticato chi sono e dove sono”; gli 

sembrò “qualcosa di gigantesco, che io stesso ho visto ora soltanto, nell’intuizione di un attimo, forse il perché del 

nostro destino, del nostro essere oggi qui”. […] “A differenza che per altre nazioni, l’italiano non è nato come 
 

2 Talmud, dall'ebraico lamad, che significa «apprendimento», «dottrina, ammaestramento». 
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lingua di una capitale magari imposta all’intero territorio con le armi. È nata da un libro, dalla 

convergenza di circa settanta dialetti e linguaggi dell’epoca nel valore incommensurabile del testo di 

Dante. La lingua di un poeta ha unificato la gente italiana nel crogiolo di una medesima cultura, poi 

di una nazione.” 

Da “Non è il paese che sognavo” Carlo Azeglio Ciampi; colloquio con Alberto Orioli 

Il Saggiatore, Milano, 2010 

Nel brano sopra riportato, Carlo Azeglio Ciampi, presidente della Repubblica dal 1999 al 2006, 

riflette sull’importanza della lingua italiana, sulla sua origine e sulla sua specificità, in correlazione 

con l’importanza che la nostra lingua ha avuto nella costruzione dell’identità nazionale. 

Rifletti su tale tematica, facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 

Puoi articolare il tuo testo in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 

Da “La notte della Repubblica” di Sergio Zavoli. 

“2 agosto 1980. Un turista svizzero torna dalle ferie: Il treno su cui viaggia, l’Adria Express, ha 

lasciato Rimini da circa un’ora e sta entrando nella stazione di Bologna. Durante la sosta il turista 

filmerà un altro ricordo della vacanza. L’orologio segna le 10,25, l’obiettivo fissa una scena di 

devastazione. 

Una bomba di eccezionale potenza è esplosa nella sala d’aspetto della seconda classe: 85 i morti, 200 

i feriti. Due vagoni in sosta sotto le pensiline sono stati anch’essi investiti dallo scoppio. È l’attentato 

più sanguinoso avvenuto in Italia. La scelta di un giorno di punta del traffico estivo, e del nodo 

ferroviario più importante dell’intera rete nazionale, dice che si voleva esattamente quanto accaduto: 

un eccidio senza precedenti.” 

 

Il brano sopra riportato è tratto da un saggio di un famoso giornalista italiano, pubblicato per la prima 

volta nel 1992, saggio che riprendeva i contenuti e i materiali di una famosa trasmissione televisiva 

di approfondimento giornalistico sugli “anni di piombo”. 

Il brano ricorda uno degli episodi più tragici di quel periodo che lo stesso autore definisce, nel titolo, 

“La notte della Repubblica”. Il terrorismo in Italia è stato caratterizzato da eventi terribili; in molti 

casi, si è trattato di attentati contro la folla inerme; una vera e propria “strategia della tensione” con 

l’obiettivo di destabilizzare il sistema democratico. In altri casi, si è trattato di attacchi a personaggi 

scelti non a caso, soprattutto politici e magistrati, perché, secondo la follia terrorista, l’obiettivo era 

di colpire “il cuore dello stato”. 

Il fenomeno del terrorismo non ha riguardato e non riguarda certo solo il nostro Paese; anzi, in tutto 

il mondo, è diventato sempre di più un terribile strumento di lotta politica e di affermazione di varie 

forme di “integralismo”. 

Rifletti su queste tematiche, sia con riferimento alle conoscenze storiche, che alle tue letture, alle 

esperienze personali e alla tua sensibilità. 

Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
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È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DEL 30 APRILE C.A. 

Durata 6h 
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Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  PROPOSTA 

A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro di 

china, la cartella 

di cuoio o di velluto che le 

tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano si adagiano 

sul retro 

delle fatture, sui margini dei 

bollettini del lotto, sulle 

partecipazioni matrimoniali o di 

lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio che 

l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2, che il 

buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo del 

cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici di esser 

buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

le parole preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa rinunziano alla speranza di essere 

pronunziate una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta 

particolarmente pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le 

più diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale in cui i 

mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul piano 

ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, 

descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di 

una persona. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e ambienti umili e 

dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? Proponi 

qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che modo Montale 

attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile colloquiale e 

centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del 

linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge 

la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, 

decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza della nuova 

libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. 

E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a 

prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza spensierata; ora 

bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, 

libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello senza nido non 

potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non 

sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in ciascuna fino a 

rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi ho detto: 

— Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, con le loro abitudini e le loro 

consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi 

viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii oggetti che 

mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. Certo un oggetto 

può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più 

spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi 

irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o 

che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che 

stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le espressioni utilizzate 

dall’autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed espressive di 

Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua prosa 

evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare esistenza’, 

approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura italiana del Novecento. 

 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, diffidenze e 

rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due lettere di seguito 

riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo momento 

manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per prima cosa non c’è 

una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; 

secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle relazioni anglo-

sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo sulle forniture militari 

all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce completamente la questione delle 

relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere accordi sui 

punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due 

generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle 

loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha permesso di stabilire 

tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano 

di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che voi già 

conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la guerra, in alleanza 

ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa 

della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio 

dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono diventare, non 

è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in relazione alla 

guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse ideologie politiche dei 

paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue opinioni sulle 

caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle affermazioni 

contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 

ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da “complicato”: il primo 

si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema in relazione al suo 

grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema 

complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che 

coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli approcci necessari 

per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto spesso utilizzando un 

approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti 

fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. 

Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in 

modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] 

Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della scienza 

della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è 

caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, 

organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale 

inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via. 

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come la pandemia 

di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole molto speciali 

necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare 

alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando 

in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di 

tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche 

necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, 

[…] e il comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è 

l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su 

potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, 

esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per 

comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua interazione che 

procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci riduzionistici non sono 

sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una 

visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. 

L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla 

battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica 

chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le differenze esistenti 

tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può essere risolto più facilmente di un 

problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della pandemia? 

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza scientifica, 

confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. 

Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica da riscoprire, 

poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile scomoda 

fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente 

con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove 

non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del 

Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande 

magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico 

riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto 

più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle 

frecce sia stato vittima dei cheyenne. 

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di poetici 

approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo diffuso d'Italia 

sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina 

lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e 

quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella 

quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il 

gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di 

densi approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si 

sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a 

un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno l’una col 

tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri aspetti del vivere 

attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il collegamento tra la 

tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i motivi di tale 

scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo aspetto e sulle 

tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze 

e alle tue esperienze personali. 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 

14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro delle loro 

convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, 

riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il 

dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i 

confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di 

una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: 

non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla 

prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il valore e le 

condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in 

paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca scientifica e 

tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 

nell’interesse delle future generazioni. La legge dello Stato 

disciplina i modi e le forme di tutela degli animali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 

modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla 

dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli opportuni 

perché l'attività economica pubblica e privata possa 

essere indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41 

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da 

recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà, 

alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché 

l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e 

coordinata a fini sociali e ambientali. 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione dalla Legge 

Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da 

adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Traccia delle simulazioni della seconda prova scritta 
durata delle 2 prove , 8 ORE CURRICULARI - 08:00 - 15:00 

PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE  

1^ SIMULAZIONE 2^ PROVA ESAME DI STATO : 05 APRILE 2022 - LAB SC4 

traccia : COMUNICAZIONE PER LA GIORNATA MONDIALE DEL TEATRO 2020 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare l'immagine visiva e l'headline per la 
Giornata Mondiale del Teatro, istituita dall'International Theatre Institute (ITI) dell'UNESCO, 
che si svolge il 27 marzo di ogni anno. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: manifesto dell'evento (formato A3 sviluppo verticale) e inserzione per
quotidiano (maxipiede 26,8 x 13,8 cm);

B. stampa: prima e quarta di copertina e una doppia pagina interna della brochure informativa
degli eventi
(formato a scelta);
C. web: 1 home page e due pagine interne (formato 1024 x 780 pixel).

2^ SIMULAZIONE 2^PROVA ESAME DI STATO  

traccia : CAMPAGNA PUBBLICITARIA BERSHKA

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica della comunicazione 
pubblicitaria per l’azienda BERSHKA, facendo riferimento alle indicazioni fornite dal brief 
indicato. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 
A - Stampa: pagina pubblicitaria (formato A4 da sviluppare in verticale); 
B - Espositore da banco (formato massimo A3); 
C - Web: sito (home page e una pagina tipo. Formato 1024x780 pixel); 
D - Web: banner pubblicitario (formato 728x90 pixel). 

Griglia con indicatori: Punteggio max per ogni indicatore  (totale 10) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti della disciplina.   /2,5 
Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella 
loro risoluzione   ./4

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 
degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.       /2 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.           /1,5 

       TOTALE /10 
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Allegati:

- Relazione alunni con certificazione

- Fascicoli personali visionabili in segreteria
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